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di Francesco Speranza 


SENTE QUALSIASI CHE AL DUNQUE PREFERISCE PREMIARE LA FAMIGLIA DELL’ARMA 
ANZICHÉ’ LA PROPRIA. GRANDE SIMPATIA E AMMIRAZIONE PER L'ARMA DEI 
CARABINIERI. UNA SCELTA SPONTANEA CHE SPIAZZA TUTTI, CARABINIERI 
COMPRESI. 



"...in caso di mia morte improvvisa rivolgetevi all'avvocato Ambrogio Brambilla, esecutore 
testamentario... " Nel testamento si chiede di destinare 2 milioni e ISOmila E. al "Fondo 
Assistenza Carabinieri ". 



banche se è fatto divieto di vincolare un tot per cento della propria imposta Irpef a 
sostegno di una forza di polizia, fra eredità e donazioni elargite da privati cittadini, i Carabinieri 
rientrano un po' di ciò che il governo toglie loro ad ogni Finanziaria: soldi e immobili. La corsa a 
ringraziare economicamente l'Arma e a rimpinguare il Fondo Assistenza Previdenza e Premi per il 
personale con giberna e bandoliera, sta contagiando sempre più persone. L'elenco è lungo, ed anche 
top secret. 

Chi premia la Benemerita trapassando a miglior vita, ad esempio, non sempre gradisce prime pagine 
e pubblicità postume, anche per non infierire oltremodo sui parenti rimasti fregati all'apertura 
delle buste. La fondazione che come si legge direttamente dal sito ufficiale, ha sede al Comando 
Generale dell'Arma dei Carabinieri a Roma ed è strutturata con un consiglio di amministrazione di 












cui fa parte anche il Comandante Generale. Istituita nel 1964 con decreto del Presidente della 
Repubblica, si tratta di un ente non lucrativo che persegue finalità a carattere assistenziale e 
previdenziale in favore del personale in servizio, in congedo e dei familiari del personale deceduto 
in attività di servizio, e lo fa sostanzialmente mediante sussidi a chi ne ha bisogno, l'elargizione di 
contributi per l'assistenza medica in favore dei militari e dei loro familiari, borse di studio, corsi 
universitari e altro ancora. Ad oggi il bilancio di questo fondo che svolge attività di utilità sociale, 
per ufficiali, sottufficiali e familiari di militari che hanno perso il papà, il marito o il fratello in 
attività di servizio d'istituto è assolutamente in attivo: c'è chi lascia castelli, ville, palazzine, 
appartamenti, terreni, quadri, gioielli. Ce chi addirittura contribuisce con oblazioni mensili, quasi 
sentisse il bisogno di pagare un balzello in più per giusta causa. A quanto ammonti, ad oggi, il 
patrimonio del fondo è difficile a dirsi. Un dato su tutti fa riflettere: solo le sottoscrizioni dei 
singoli cittadini inviate al Comando Generale all'indomani della strage di Nassyria raggiungono 
l'iperbolica cifra di 2milioni e 265mila euro. Un capitolo a parte meritano le eredità. Tra i 
benefattori più recenti spicca un pensionato di Capri, 78enne ex portiere-centralinista del 
prestigioso "Grand Hotel Quisisana" di Capri. Quando se saputo il contenuto del testamento, si 
pensava a un "pesce di aprile", a uno scherzo: dieci milioni di euro, tra quattro appartamenti 
adiacenti la nota piazza principale, conti in banca, titoli per 300mila euro, pezzi di terra, da 
destinare interamente alla Stazione dei Carabinieri dell'isola. Nemmeno uno spicciolo per i nipoti. 
Precedentemente un ingegnere romano, ammiratore vero di Salvo D'Acquisto e una passione 
sfrenata per i tutori dell'ordine, aveva lasciato all'Arma oltre due milioni di euro in immobili; 
appartamenti nelle centralissime vie di Roma e nemmeno un soldo alla facoltosa sorella, che a sua 
volta aveva lasciato nelle casse del comando di viale Romania la sua fetta miliardaria di eredità. 
Una anziana signora bolognese vedova del re dei carburatori, volle ringraziare personalmente i 
Carabinieri che l'avevano aiutata a cercare il marito, prelevato dai partigiani per un interrogatorio 
e mai tornato a casa. 

Donò tutto: un miliardo e settecento milioni di lire più negozi e appartamenti. E che dire di una 
signora milanese, figlia di un professore che ricoprì la carica di sindaco a Milano dal 1951 al 1961: 
tre milioni cash alla Fondazione per gli orfani delle famiglie dei Carabinieri morti in servizio. Nomi 
noti e meno noti. Come una nota famiglia di Gubbio, paese della fiction dei Carabinieri con Don 
Matteo ha regalato all'Arma il rinascimentale Palazzo Benni. Stesso dicasi per una eredità a 
Bologna; quattro appartamenti e un locale commerciale nel centro di Bologna e per l'eredità in quel 
di Padova; una palazzina e tre locali nella piazza del monumento equestre al Gattamelata di 
Donatello, dirimpetto la basilica di Sant'Antonio. Non per ultimo un dirigente in 
pensione di Milano, vedovo e senza figli che ha lasciato tutti i suoi beni a l'Arma una eredità che 
ammonta a 2 milioni e 145 mila euro. E sempre a Milano altro ricco e generoso gesto da parte di 
un cittadino benefattore che lascia nel testamento parte del suo patrimonio composto da ben 
tredici unità immobiliari, titoli per un valore di 2 milioni e 300mi!a euro, arredi ed altro da 
dividere in parti uguali con l'Arma dei Carabinieri, Palazzo Marino sede del Comune di Milano e 
Ospedale Policlinico. 

Atti dell'antica tradizione della solidarietà da parte di gente qualsiasi che al dunque preferisce 
premiare la famiglia dell'Arma anziché la propria, se ne contano a centinaia. L'altra metà del 
fatturato, però, la Fondazione lo incrementa grazie agli assegni staccati da enti e istituti. Ogni 
obolo va a supportare le borse di studio pensate in favore dei figli dei militari dell'Anna e 
soprattutto di chi un padre, caduto in servizio, non ce l'ha più. Sulla carta i Carabinieri, come la 
Polizia e la Guardia di Finanza battono cassa al Governo che anziché premiare i servitori dello 
Stato, taglia loro i fondi. Per fortuna nostra c'è qualcuno che ricuce. 

speranza61@fastwehnet.it 





L'opinione 



Sette giorni su sette, 24 ore su 24 ore 


Abbiamo fatto un salto sulla poltrona: i medici di base debbono lavorare sette giorni su 
sette, e 24 ore su 24 ore, in continuazione, senza sosta. Senza prendersi un giorno di riposo o 
di ferie. Si dovranno trasformare in tanti Sant'Antonio, provvisti del dono dell'ubiquità, per 
essere contemporaneamente presenti in più posti? 

Così impone il decreto sanità, di recente approvato dal Governo Monti. 

Qualcuno dice: impossibile. 

Noi Carabinieri, invece, diciamo, che è possibile, perché lo facevamo noi: un tempo con 
una forza media alle stazioni di 5 uomini, i Carabinieri assicuravano il loro servizio 24 ore su 
24. Certo, lavorando come negri, ma assicurando sicurezza e legalità al Paese. 

Poi, qualcuno si è inventato le stazioni citofoniche (ormai hanno superato il numero di 
2000, su circa 4.600), ed oggi la maggior parte di esse aprono le loro porte ai cittadini, 
disgustati, solo sette ore. Addio sicurezza e legalità! E addio anche ad ogni criterio di 
economia e di risparmio. Lo Stato paga l'affitto di 4600 stabili, con tanto di luce, gas e acqua, 
per poi sfruttare le Stazioni al 40%. 

Perché è accaduto tutto questo? 

Occorre fare un passo indietro per comprendere per quale motivo i governi della 
Repubblica hanno deciso di ridurre la presenza dei Carabinieri sul territorio, per affidarla alle 
altre forze di polizia. Con il risultato ben evidente, agli occhi di tutti. La gente bestemmia ogni 
giorno perché si sente insicura e non più protetta. 

Va subito detto che si definisce "Forza di polizia a competenza generale" quella forza 
che espleta compiti di ordine e sicurezza pubblica in modo pieno e completo su tutto il 
territorio dello Stato. 

Oggi solo una forza di polizia ha queste caratteristiche: l'Arma dei Carabinieri. 

Dal 1981 il Governo ha deciso di affiancare all'Anna la Polizia di Stato, l'ex Corpo delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza, gonfiandola a dismisura, sino a quasi raggiungere gli organici 
dei Carabinieri, cioè 110.000 uomini. Con una differenza: che i Carabinieri debbono riempire gli 
organici delle Stazioni, la Polizia no, perché non ce le ha. 

Per cui prima operazione da compiere è quella di distribuire il personale fra Arma e 
Polizia, in modo da consentire alla prima di far sopravvivere le Stazioni, che debbono essere 
tutte riaperte, perché esse sono il primo contatto dei cittadini con lo Stato. Lo è sempre 
stato dal 1861 ad oggi. 




Solo così il Governo riacquisterà fiducia nei cittadini, non rafforzando i partiti, che 
ormai sono morti! E puzzano! 

Gentile Presidente Monti, se lei riuscirà a realizzare quest'opera, lei sarà ricordato 
come il rifondatore della Repubblica, perché, prima della sanità vengono in uno Stato la 
sicurezza e la giustizia. Se lo ricordi! 

Lei mi potrebbe obiettare: ma da dove prendo gli uomini? Facendo un buon lavoro di 
recupero e di contrazione. 

Prima di tutto riducendo le forze di polizia di sicurezza a due. In che modo? 

Trasformando la Polizia penitenziaria e il Corpo forestale dello Stato in specialità, 
rispettivamente della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri. Così eliminiamo anche le 
lunghe catene logistiche e di comando, che creano solo poltrone. 

Incrementando gli organici dell'Arma di modo che alle Stazioni si abbia una forza 
minima di almeno 9 uomini, per garantire la costante apertura, sette giorni su sette, 24 ore su 
24 ore, di questi insostituibili reparti operativi, tanto amati dal popolo. 

Riservando al Corpo della Guardia di Finanza solo compiti di controllo dell'evasione 
fiscale e dei reati finanziari. 

Trasformando le Capitanerie di porto in un Corpo di polizia marittima ed aerea, 
ausiliario dell'Anna dei Carabinieri e della Polizia di Stato. Nel senso che esso dovrà fornire 
servizi di competenza a richiesta di una centrale operativa provinciale, che dovrà essere 
gestita dalla Prefettura, che diviene l'unico organo di coordinamento. 

Distribuendo il territorio fra i Carabinieri e la Polizia di Stato, in modo da evitare inutili 
sovrapposizioni, escludendo le grandi città, ben individuate, il cui territorio metropolitano 
dovrà essere suddiviso in settori. 

In tal modo il Governo percepirà in modo netto e chiaro quale forza di polizia produce 
maggiori risultati nella prevenzione e nella repressione del crimine. 

Questa è la grande svolta che auspico. 

A ciò va aggiunto che occorre una volta per tutte mettere da parte il Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza, del 1931, di epoca fascista, approvato per fronteggiare situazioni 
di una società prevalentemente agricola, perché non risponde più alle esigenze attuali. 

Su, forza. Presidente Monti. Questa è la sua più grande occasione. La sfrutti! 


Antonio Pappalardo 


IN EVIDENZA 



APPELLO DI UN DELEGATO COCER EI 

In questo Paese vengono messi sotto pressione coloro che svolgono il proprio 
dovere: "sono costretto" a rispondere per iscritto alla mia autorità 
affiancata a causa di due semplici comunicati stampa emessi. La cosa più 
triste di tali procedure è che non solo disturbano la mia quiete, ma 
addirittura creano pressioni anche al mio reparto, pensate quanta gente ha 
lavorato dietro una semplice richiesta di chiarimenti, penso che dovrebbero 
tutti quanti spendere il loro tempo per cose più concrete. Mi auguro 
seriamente che il Parlamento europeo, possa risolvere questo problema 
italiano dei diritti associativi negati ai cittadini militari europei; 
personalmente sono "stanco" , di perdere il mio tempo per questioni "futili". 
Basta !!!!!!!!!!!! (ai sensi dell'art.21 della costituzione italiana e 19 dei diritti 
universali dell'uomo) è per coloro che non conoscono bene le regole in merito 
allo specifico ruolo dei delegati COCER, andatevi ha rileggere dieci, cento , 
mille volte il nuovo ordinamento militare. 


Firmato Girolamo Foti 





LA TECA DELL AMMIRAGLIO 


IL COCER INTERFORZETENTA L'AUTOGOL, MA IL MINISTRO LO SALVA 


Dopo diversi giorni di riunione, la montagna del COCER Interforze ha partorito il topolino. 
E' stato deliberato di chiedere al Ministro, durante l'incontro avvenuto il 7 settembre u.s., 
un tavolo tecnico su materie quali pensioni, spending review, tutela del delegato ecc.ecc... 
Inoltre pare ci sia stata addirittura una votazione, non si comprende secondo quale spirito 
democratico, diretta ad impedire il diritto di espressione durante tale incontro da parte 
dei delegati che non pensavano allo stesso modo della maggioranza. Se da un lato si difende 
e si afferma il principio che i delegati (magari non solo cocer) possano liberamente 
esprimersi anche sulla stampa, paradossalmente, è stato messo ai voti il venire meno di tale 
diritto durante la stessa attività. Votazione di auto-limitazione che ha visto addirittura una 
larga maggioranza con solo 3 astenuti ed un contrario. L'unico autorizzato a parlare 
dall'assemblea è stato il Presidente, il quale molto fedelmente avrebbe esplicitato i 
contenuti della delibera. Nonostante ciò, il Ministro ha dato la possibilità ai componenti 
delle vari sezioni di esprimersi. Ma i delegati hanno tentato un auto-gol. Il Presidente ha 
comunicato che la decisione dell'assemblea è stata di non far parlare nessuno, tranne se 
stesso. 

Perchè tutto ciò? Forse perchè si crede che un Ministro della caratura dell'Ammiraglio di 
Paola possa farsi impressionare da questo silenzio? E' stato un silenzio degli "ingenui"? 
Solitamente quando ci si candida, si esprime agli elettori le proprie idee e si promette di 
sostenerle in tutte le occasioni. E' sicuro che il Ministro abbia pensato che in questo modo 
il COCER sia più forte? Forse non è più forte un con delegati che esprimono in modo 
costruttivo la loro vivace intelligenza? E se il Ministro pensasse che questo COCER abbia 
poche idee, da far si che i delegati si sottraggano al confronto, facendo illustrare ad una 
singola persona, una semplice delibera di richiesta di tavolo tecnico? 

Siamo sicuri che sia un successo (come si legge da qualche parte) l'evitare un confronto con 
un Ministro, che invece ha chiamato il COCER per ascoltarlo e salutarlo? Il ministro ha 
inoltre sottolineato che il voler concedere il tavolo tecnico, non significa che farà quello 
che vuole il COCER. Se le idee del ministro saranno condivise quest'ultimo sarà contento, 
altrimenti, ognuno per la sua strada. 

Nonostante ciò il senso di democrazia del Ministro, sembra abbia superato quello del 
COCER. Lo stesso ministro, infatti, oltre ad accettare l'istituzione del "tavolo", ha anche 
risposto alla domanda di un delegato che altri hanno cercato di azzittire. La semplice 
domanda era di sapere i tempi per tali lavori. E' stato risposto che dalla prossima 
settimana "l'amministrazione" è a disposizione del COCER. Forse allo stesso o ad altri 
delegati è stata tolta anche la possibilità di chiedere e sapere chi saranno i convenuti al 
quel tavolo (i rappresentanti di Persomil, SMD, Gabinetto del Ministro ecc.). 

Se vale il detto: "chi si contenta gode"; non si comprende chi, in questa circostanza, sia 
stato a godere: il Ministro, i rappresentanti o i rappresentati? 





ARTICOLI 




Il secondo lavoro: "carabinieri fruttivendoli". 


Alcuni giornalisti, che solitamente scrivono in modo ossequioso nei confronti dei politici da cui 
dipendono, destate, non sapendo come ingannare il tempo, o meglio i cittadini, svolgono 
inchieste non sui grandi problemi e misteri di questa Italietta dei troppo furbi, ma sui diversi 
malcostumi di gente che per sbarcare il lunario viola con disinvoltura le regole. Così ci si è 
accorti che molti poliziotti e carabinieri (circa il 30%) hanno un altro impiego part-time. 

Molti si sono stracciati le vesti, come Caifa, ma pochi hanno cercato di studiare il perché ciò 
avvenga. 

Quando ero giovane capitano, e comandavo una compagnia nel Nord, un mio carabiniere fu 
coinvolto in un incidente stradale, mentre guidava un'autovettura di gran lusso che ovviamente 
lui non si poteva permettere. 

Gli chiesi come mai fosse alla guida di quel mezzo. Lui, avendo molta fiducia in me, mi rispose: 
"Cosa vuole che le dica che stavo guidando la macchina di un amico o che, non essendo 
sufficiente ciò che mi dà lo Stato, per arrotondare lo stipendio faccio un secondo lavoro?". 

Qualcuno mi può chiedere a questo punto quanto guadagna oggi un carabiniere? Circa 
1200/1400 euro al mese, per cui tolti 600/700 euro per il pagamento dell'affitto, costui in una 
città come Milano deve vivere con circa 600/700 euro al mese. 

Mio padre, appuntato dei carabinieri quando negli anni '30 ottenne il secondo premio di 
rafferma, cioè a metà carriera, ebbe dallo Stato 12.000 lire, con le quali si comprò la casa. 
Io, oggi, Generale dei carabinieri, andato in pensione, ho acquistato un appartamentino di 65 
metri quadri in Roma e sto pagando un oneroso mutuo perché con la buonuscita potevo pagare 
sì e no uno o due garage. 

Un giorno eravamo considerati una forza di polizia d'elite. Il Re ci trattava bene, tanto è 
vero che, quando si cantava la canzone "Se potessi avere mille lire al mese", il maresciallo dei 
carabinieri ne percepiva 1.200. 

Quanto lavora oggi un carabiniere? Sette ore al giorno. E le altre 17 ore cosa fa? Sta 
giustamente con i suoi familiari, essendo suo alto compito concorrere con la moglie ad educare 
la prole. 

Un tempo non era così. Quando ero giovane tenente e prendevo l'auto per andare a casa in 
Sicilia, attraversavo sempre di notte le Calabrie. Passando per quei piccoli paesi (l'autostrada 
ancora non era stata costruita), notavo che la luce della Stazione dei Carabinieri era sempre 




accesa ed in particolare quella del Comandante. 

Oggi metà delle stazioni sono citofoniche, cioè sono chiuse di notte, e le altre hanno 
Comandante e militari che, svolte le loro 7 ore di servizio, scompaiono, tornando il giorno dopo. 
Certo ce ne sono molti che non guardano l'orologio, anche se non viene pagato loro alcuno 
straordinario, ma la figura leggendaria del Comandante di Stazione sta perdendosi, anche 
perché i cittadini non lo vedono più in mezzo a loro. 

Un Colonnello, di recente,mi ha detto che se tu oggi telefoni ad una stazione carabinieri, 
diverse volte non trovi il Comandante. Mentre, l'ufficiale, comandante di Compagnia è sempre 
presente e rintracciabile. 

Perché ciò accade? Mettiamoci nei panni del fu glorioso Comandante di Stazione, che oggi 
viene avvilito per diverse ragioni, che elenco: 

- per la mortificazione del suo grado. Oggi si esce marescialli direttamente dalle scuole. Ecco 
perché essi vengono chiamati "marescialletti"; 

- quando hanno lavorato notti intere per pedinare ed arrestare qualcuno, redigendo molteplici 
atti, si vedono umiliati dal magistrato nel momento in cui quest'ultimo li rimette subito in 
libertà; 

- non hanno alcuna aspirazione di carriera. Già a 45 anni hanno raggiunto il massimo grado. 
Debbono svolgere altri 15 anni di servizio senza più alcuna progressione di carriera. Gli 
ufficiali vengono tenuti, invece in pugno, perché per raggiungere il massimo vertice di Corpo 
d'Armata debbono sputare sangue; 

- percepiscono un stipendio che è di gran lunga inferiore a quello che prendevano i loro padri; 

- i loro figli non vengono premiati con un punteggio che li favorisca per un arruolamento 
nell'Arma. 

E allora perché lavorare di fronte a tanta ingratitudine? 

Gli uomini moderni hanno imparato qualcosa che i loro antenati neppure si sognavano di 
fare: la pipì nel lavabo. Se tu ne becchi uno che la sta facendo, quello ti risponde in modo 
arrogante che è il modo migliore per risparmiare acqua. Per poche gocce di orina si 
consumerebbe nel water un intero contenitore di circa 5 litri di acqua dello sciacquone. 
Nessuno riflette sul fatto che questa modernità non è igienica. 

Alla stessa stregua si comportano i vertici politici e istituzionali del nostro paese, che 
ignorano le esigenze del personale, che con lo stipendio che percepisce, non può arrivare alla 
fine del mese. 

Cristo li avrebbe apostrofati, come gli scribi e farisei, ipocriti! 

Sì, sono ipocriti, perché girano la testa dall'altra parte, per non vedere in quali difficoltà 
vive ed opera il personale. 

Diceva Cristo: “ Beati gli assetati di giustizia, perché saranno saziati ". Dove? Nel Regno dei 
cieli! 

Io dico che si può essere saziati anche adesso, senza aspettare di andare all'altro mondo. 
Come? 

BASTA VOLERLO! TUTTI INSIEME 


Antonio Pappalardo 
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Quando il 'carabiniere ci stupisce con effetti speciali. 


Entrano nell'aula magna di Sociologia dell'Università uno 
accanto all'altro, per discutere le loro tesi. Emozionati come 
una matricola al primo giorno di lezione all'università, iniziano a 
parlare senza interruzione appena il relatore gli fa la prima 
domanda. Poi, fuori dalla stanza, abbracciati aspettano il voto 
finale. Alla fine Giacomo prende 105. Il papà, Antonio, si 
"accontenta" 100: papà 

\ 

dottore! E la storia che hanno vissuto il 24 luglio i calatini Antonio (55 anni) e Giacomo (23 anni) 
Rinaudo, padre e figlio, diventati dottori lo stesso giorno, dopo aver studiato e superato insieme 
gli esami del corso di laurea in Sociologia. 

Insieme si sono laureati, insieme sono diventati un caso unico nell'Università Kore di 
Enna, Facoltà di Scienze Umani e Sociali. 

Papà Antonio racconta, prima di entrare nell'aula magna, a discutere la tesi «... questa splendida 
avventura è iniziata nei 2007. Ho chiesto a Giacomo se potessi iscrivermi con lui in 
Sociologia, sia per dargli una mano, sia per una mia aspirazione personale. 



Tra qualche dubbio e perplessità, ha accettato. Volevo essere di esempio per miei figli e ci 
sono riuscito!». La felicità è palpabile. 

Giacomo ha discusso, senza alcuna esitazione, la tesi "La devianza minorile": mentre i papà 
Antonio "L'analisi marxista e burkem, la sociologia e l'Istituzione", la vita dei nostri militari 
all'estero, in missione di pace. 

\ 

Quando un figlio si laurea, è una gioia per tutta la famiglia. E il giorno in cui lascia le stampelle 
ed è definitivamente pronto per affrontare la vita. E' il sogno di ogni genitore accompagnare il 
proprio figlio davanti la Commissione per la Laurea, ma farlo da 'laureando' è una gioia immensa e 
non è facile descriverla. 

Una storia fatta anche di momenti difficili. "Quando abbiamo iniziato a studiare in Sociologia, 
con mio figlio, non sono mancate le disavventure in famiglia. I lavori per la costruendo 
casa, il sogno di una vita, si erano arenati, tutto sembrava congiurare contro! Poi un 
doloroso lutto ci ha colpiti! Non sono mancati problemi nel lavoro e nel sindacato, senza 
dimenticare i gravi problemi di salute che da sempre accompagnano Giacomo!". 

Già perché papà Antonio è un brigadiere dei 
carabinieri che da oltre trentanni opera a favore 
della comunità calatina. Nel lontano 1976, giunse, 
giovane carabiniere, nella patria di Don Luigi 
Sturzo. Da allora, si è sempre impegnato 

nel sociale, riscuotendo il plauso dei concittadini. Professionalmente ha progredito. Ha fatto 
parte, per un lungo periodo, dei Cobar (il sindacato dei carabinieri), ottenendo risultati 
lusinghieri per il benessere dei colleghi. 

La tenacia degli appartenenti alla Benemerita non ci stupisce, ma questa della laurea, lo stesso 
giorno del figlio, ci ha colpito con effetti speciali. 




Poi l'esito finale: «Ringrazio ii Rettore 
dell'Università, ia Commissione, ii Tutor ed ii 
Relatore», dice, subito dopo il voto, papà Antonio, 

«perché hanno premiato Giacomo. A me non 
interessava prendere di più!». 

"Mio padre", ribatte il figlio Giacomo dopo la discussione, "è stato da sprone per arrivare ai 
traguardo. Quando prende un impegno non io molla fino alla fine: è una testa dura, come tutti i 
carabinieri!". Tra qualche anno non è escluso che si presenteranno davanti a un'altra 
commissione: "Abbiamo", conferma Giacomo, "la passione in comune per ia Sociologia. Magari ci 
iscriviamo entrambi per la specialistica". 

Nonostante le condizioni di salute di Giacomo, dal suo volto si sprigiona un sorriso che è gioia 
speranza e per tutti. 

Agli esami hanno assistito la sorella Sara e la bella mamma e moglie Fiona: quel giorno una 
lacrima le ha solcato il viso, ma era una lacrima di felicità! 

Auguri, di cuore, ad entrambi i neo laureati. 



ettoreminniti@tin.it 
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APPELLO AI DELEGATI DEL COCER CARABINIERI 

Si è appreso, solo ora, che l'incontro del COCER Interforze con il Ministro della Difesa è 
previsto per il 7 settembre p.v. preceduto da numerosi altri incontri tra il COCER Carabinieri ed il 
CGA nonché da " incontri informali con esponenti politici di riferimento ". 

Per dare una risposta inequivocabile ai tanti Ufficiali del Ruolo Speciale che chiedono notizie alla 
Rappresentanza Militare ai vari livelli e viste le numerose delibere, che si stanno susseguendo in 
questi giorni, da parte dei COBAR/COIR, sarebbe opportuno che all'ODG di tali incontri possa 
essere inserita anche la questione del Ruolo Speciale. 

In particolare: 

RAPPRESENTARE AL MINISTRO DELLA DIFESA 

che attualmente, al di là delle ipotesi di transito degli ufficiali del ruolo speciale nel ruolo 
normale di cui allart. 835 del Codice dell'Ordinamento Militare ( proposta in termini non 
propriamente accettabili perché andrebbe a creare ulteriori discriminazioni all'interno del già 

bistrattato Ruolo Speciale 1 ) anche a legislazione vigente (in ambito avanzamento se non si 
vuole sentire parlare di “parificazione") possono essere rideterminati nell’immediato in via 
transitoria in attesa della costituzione del ruolo unico ufficiali, i periodi di permanenza nel 
grado per i tenenti ed i capitani del ruolo speciale, atteso che il successivo art. 2248 
prevede: "1. Sino all'anno 2016 compreso, in relazione a eventuali variazioni nella consistenza 
organica dei ruoli nonché alle esigenze di mantenimento di adeguati e paritari tassi di 

















avanzamento e di elevazione del livello ordinativo dei comandi, H Ministro della difesa è 
autorizzato annualmente a modificare, con apposito decreto, per ogni grado dei ruoli del servizio 
permanente, // numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore, nonché la previsione 
relativa agli obblighi di comando, la determinazione delle relative aliquote di valutazione e le 
permanenze minime nei gradi in cui l'avanzamento avviene ad anzianità, fermi restando i volumi 
organici complessivi. 2. Per le aliquote di valutazione per l'avanzamento a!grado di maggiore del 
ruolo speciale, comprendenti anche gli ufficiali di detto ruolo reclutati ai sensi dell'abrogato 
articolo 9, della legge 28 marzo 1997, n. 85, // numero delle promozione annuali di cui ^//articolo 
1236 è aumentato in misura da raggiungere H 95per cento del numero degli ufficiali incluso nelle 
aliquote stesse". 

Ricordiamo che il Ministero della difesa, per quanto riguarda l'Arma dei Carabinieri, si è avvalso in 
più occasioni delle facoltà previste dall'art. 2248 del COM, ed in ultimo, lo ha fatto in data 3 
agosto 2011 per l'esigenza di assicurare H graduale completamento dell'organico del grado di 
maggiore del ruolo speciale degli ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri 
mantenendo adeguati e paritari tassi di avanzamento , decretando così che "1. Per gli anni 2010 e 
2011, l'anzianità minima nel grado di capitano richiesta per la promozione ad anzianità al grado di 
maggiore del ruolo speciale degli ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei carabinieri è 
determinata in 9 anni e 5 mesi. 2. Per gli anni 2010 e 2011 l'aliquota di valutazione per la 
promozione ad anzianità al grado di maggiore de! ruolo speciale degli ufficiali in servizio 
permanente dell'Arma dei carabinieri è formata comprendendo tutti i capitani con anzianità di 
grado 2001". 

A seguito dell'emanazione del decreto datato 3 agosto 2011, si sono creati ulteriori criticità e 
disuguaglianze in relazione alle dinamiche di avanzamento degli ufficiali del ruolo speciale, atteso 
che alcuni capitani sono stati promossi al grado superiore dopo 9 anni e 5 mesi, mentre nel futuro 
i capitani verranno promossi dopo 10 anni di permanenza nel grado, quando, per motivi di equità e 
per dimostrare veramente di voler affrontare efficacemente il problema, sarebbe stato più 
opportuno utilizzare il suddetto strumento normativo, mi riferisco all'art.2248, per determinare 
la promozione dei capitani interessati al medesimo, secondo i periodi di permanenza nel grado 
previsti per gli ufficiali del ruolo normale aventi lo stesso anno di decorrenza nel grado di 
tenente. 

In tal senso erano state rivolte al Ministro della Difesa numerose istanze affinché potesse 
valutare l'utilizzo di tale strumento, ma in quel caso la risposta del Dicastero ha fatto riferimento 
alle argomentazioni fornite dal CGA che confermava al contrario I' "assenza di profili 
discriminatori nella legislazione vigente".{\7) 

IMPEGNARE GLI "ESPONENTI POLITICI DI RIFERIMENTO" 

a presentare (ma soprattutto approvare visto che c'è solo l'imbarazzo della scelta!) un DDL per il 
ritorno al RUOLO UNICO UFFICIALI attraverso la riunificazione dei Ruoli Normale e Speciale, 
eliminando la distinzione tra gli stessi e riconoscendo a tutti gli ufficiali pari dignità e opportunità 
(di carriera, impiego, trattamento economico, ecc.), attraverso l'abrogazione di tutte le norme 
che contemplano tale differenziazione (prevedendo comunque il rinvio ad una disciplina 
provvisoria che contempli i casi di chi, transitando a domanda da altri ruoli al RS, abbia avuto 
particolari benefici di carriera). Si ritiene, infatti, che l'attuale distinzione tra Ufficiali del RN e 
RS, specie per quanto concerne gli Ufficiali Inferiori (venendo, di massima sia impiegati che 
trasferiti con analoghi ritmi e modalità), sia del tutto ingiustificatamente discriminatoria. 
Sicuramente gli Ufficiali non provenienti dall'Accademia avranno sempre minori riconoscimenti 
rispetto a questi ultimi, se non altro per motivi anagrafici (la stragrande maggioranza di coloro 
che accedono alla carriera di ufficiale in s.p. attraverso i corsi applicativi ha già conseguito 
autonomamente la laurea e superato - anche di molto - i 30 anni), oltre che di titoli, ma si 


raggiungerebbe in tal modo almeno una parif ica: 

■ sia formale (essendoci un unico ruolo, quindi senza l'attuale separatezza nell'ambito della 
categoria Ufficiali RS e RN che svolgono le medesime funzioni); 

■ sia sostanziale, avendo in astratto le stesse progressioni di carriera e le stesse possibilità 
di impiego; 

prevedendo inoltre: 

• la sospensione dell'alimentazione del ruolo speciale anche per gli anni a venire; 

• la ridefinizione e riduzione dei periodi di permanenza nel grado per gli ufficiali dell'Anna dei 
Carabinieri per renderli omogenei con quanto già previsto per i funzionari della Polizia di Stato, 
del Corpo Forestale dello Stato e del Corpo della Polizia Penitenziaria ovvero prevedendo una 

modifica dell'art.632 ( Corrispondenza dei gradi militari con le qualifiche degli appartenenti alle 
Forze di polizia a ordinamento civile) al fine di equiparare il grado di capitano a quello di 
.vice questore aggiunto come avviene nelle Forze di Polizia ad ordinamento civile più dinamiche e 
moderne . 

Nel recente passato è stato sostenuto in maniera evidentemente pretestuosa che un 
eventuale intervento a favore degli ufficiali del ruolo speciale non può essere attuato per via 
dei costi elevati, ma riguardo a ciò occorre sottolineare che non e* stato mai dimostrato ne' 
tantomeno risultano essere mai stati portati all’attenzione della Rappresentanza Militare 
documenti ufficiali con dati oggettivi riferiti agli oneri finanziari e/o documenti di 
fattibilità. 

In ogni caso il Co.2 dell'art.17 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196 "Legge di contabilità e 
finanza pubblica" recita testualmente: "Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di 
copertura necessari per l'adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede di 
conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, non sia possibile procedere 
alla determinazione degli effetti finanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione 
degli stessi è effettuata al momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata 
in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno 
schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del comma 3, 
che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri 
da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura." 

Ergo non si richiede che i fondi necessari per la copertura del maggiore onere siano 
individuati subito ma stabilisce che la quantificazione delle risorse può essere effettuata al 
momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi che entreranno in vigore all'atto dello 
stanziamento delle relative risorse finanziarie. 

In ogni caso, qualsiasi intervento teso a produrre effetti sulla carriera del personale ufficiali 
fino all'anno 2014 non comporterebbe comunque oneri di natura economica ed alla luce di ciò 
appare del tutto evidente che la risoluzione delle problematiche del ruolo speciale attenga più a 
motivi di opportunità in seno aN'Arma dei Carabinieri, piuttosto che a motivazioni di bilancio. 

(alcuni) Ufficiali del Ruolo speciale 
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COMUNICATO STAMPA 


MILITARI A TARANTO: CONDIZIONI PROIBITIVE NEL PORTO 



"SE LA SITUAZIONE DEI PARCHI MINERALI SCOPERTI STA PREOCCUPANDO I CITTANDINI, SI PENSI AI RISCHI CHE SI 
POSSONO CORRERE NEL VIVERE ALL'INTERNO DEL PORTO INDUSTRIALE DOVE GLI STESSI MINERALI SONO MOVIMENTATI A 
CIELO APERTO E TRASPORTATI CON I NASTRI SCOPERTI LATERALMENTE. IL PERSONALE CHE SI RECA IN PORTO PER 
CONTROLLI, DOPO POCHI MINUTI SI RITROVA LA DIVISA BIANCA, DI COLOR AMARANTO. PERCEPISCE INOLTRE FASTIDI ALLE 
PRIME VIE RESPIRATORIE E AVVERTE LA PELLE INDARIDITA. SE AD ESEMPIO SI LASCIANO GLI ALLOGGI PER POCHI GIORNI 
CON LA FINESTRA APERTA E LE PERSIANE ABBASSATE, SI RIESCE A RACCOGLIERE ANCHE MEZZO CHILO DI MINERALI DAI 
PAVIMENTI. 

CIO' E' LA TRISTE REALTA' IN CUI HANNO IMPATTATO I RAPPRESENTANTI DELLA GUARDIA COSTIERA DELLA REGIONE 
PUGLIA, DOPO UNA VISITA IN PORTO NELL'AMBITO DI UNA RIUNIONE PRESSO LA LOCALE CAPITANERIA. DA QUASI UN ANNO 
DIVERSI LIVELLI DELLE RAPPRESENTANZE MILITARI, MA ANCHE SINDACALI, DEL COMPARTO DIFESA/SICUREZZA COME LA 
GUARDIA DI FINANZA A LIVELLO DI BASE, SIULP- POLIZIA A LIVELLO PROVINCIALE E GUARDIA COSTIERA E MARINA A 
LIVELLO NAZIONALE E CENTRALE, HANNO CHIESTO E RICHIESTO L'APPOSIZIONE DI CENTRALINE PER MONITORARE L'ARIA. 
NONOSTANTE LA SENSIBILITÀ' DEI VERTICI, NEL STIMOLARE LA COMPETENE ARPA E AUTORITÀ' PORTUALE, ANCORA NULLA 
SI E' VERIFICATO. 

COME E' NOTO, IL CASO HA ACQUISTATO RILEVANZA NAZIONALE AL PUNTO DI COINVOLGERE ANCHE IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI E I VERTICI DEI SINDACATI CONFEDERALI. 

I DELEGATI DELLA MARINA A LIVELLO CENTRALE SU IMPUT DEL CONSIGLIO DI BASE, HANNO CHIESTO L'INTERVENTO 
DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DI FORZA ARMATA PER L'APPOSIZIONE DELLE CENTRALINE H 24. HANNO CHIESTO ALTRESÌ' 
L'ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE PREVISTE PER L'AUDIZIONE PRESSO LE COMPETENTI COMMISSIONI DI CAMERA E SENATO 

IN MERITO AL DECRETO LEGGE IN FASE DI CONVERSIONE IN LEGGE RIGUARDANTE "IL RISANAMENTO AMBIENTALE . DELLA 

CITTA' DI TARANTO". LE RAPPRESENTANZE DELLE CAPITANERIE HANNO CHIESTO UN INCONTRO CON I MINISTRI 
DELL'INNOVAZIONE E DELL'AMBIENTE DAI QUALI DIPENDONO FUNZIONALMENTE. 

IN PARTICOLARE IL CONSIGLIO DI BASE CHIEDE AL MINISTRO DELLO SVILUPPO E DEI TRASPORTI UNA NORMA CHE 
DISCIPLINI E PRESCRIVA DETERMINATE MOVIMENTAZIONI. INOLTRE E' STATO CHIESTO ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO 
ADEGUATO (TUTE, MASCHERE, GUANTI, SCARPE ECC.). 

LA PREOCCUPAZIONE E' NEL DIFENDERSI DA UN NEMICO INDIRETTO CHE NON SI CONOSCE E CHE SI CHIAMA 
DIOSSINA, BENZOAPIRENE, PM 10, ECC. ECC. DEL QUALE E' NECESSARIO QUANTIZZARNE IL POTENZIALE PERICOLO. 

LO SPIRITO DEI DELEGATI, IN QUANTO MILITARI ED EDUCATI AL SERVIZIO DEL BENE COMUNE, E' DI FAR SI CHE 
NON VENGA LASCIATO DA PARTE DELLE ISTITUZIONI "NULLA DI INTENTATO PER LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE UMANA". 


ANTONELLO CIAVARELLI - DELEGATO COCER 


SERGIO BELVISO- DELEGATO COIR 
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AUTUNNO CALDO PER I COCER. 


Con la chiusura della parentesi estiva i ritmi di lavoro dei COCER (FF.AA. e FF.PP.) sono 
tornati ai consueti livelli. L'XI mandato, di fatto, ha cominciato ad operare in questi giorni. 

Il primo appuntamento importante è stato a livello di COCER Interforze, all'interno del quale 
si è riusciti a raggiungere posizioni comuni su questioni che riguardano tutto il personale del 
comparto Difesa-Sicurezza: spending review, previdenza complementare, pensioni. 

Da fonti interne al COCER Carabinieri si apprende che: "....è stato conseguito un successo, un 
grosso successo, perchè si sono ricompattate tutte le sezioni de! COCER, in passato spesso 
divise, se non proprio su posizioni contrapposte su tante questioni. 17 momento è ora molto 
delicato ed è quanto mai opportuno, invece, abbandonare le divisioni ed essere uniti, se si vuole 
che a livello politico qualcuno ci ascolti... si è deciso nel modo migliore ...". 

Bene, avanti così e auguri al nuovo corso. In una democrazia "indiretta", siamo sicuri che chi 
'rappresenta l'elettore che lo ha votato ... decida nel modo migliore, senza necessariamente 
confrontarsi con lui (sic!) 

L'impressione apparente che riceviamo è che ci si stia muovendo bene, con compattezza, ordine e 
metodo. 

Speriamo adesso nel buon esito del lavoro appena avviato. Diamo fiducia ai nuovi delegati, daremo 
loro il tempo di 'maturare', in attesa delle elezioni politiche e del nuovo Governo, nella primavera 
del 2013. 

Però, ce sempre un "però", un "ma", un dubbio da sciogliere. 

La scelta di 'compattare' il Comparto Difesa/Sicurezza se da una parte appare condivisibile 
dall'altra lascia spazzi a dubbi e incertezze. 

La scelta di nominare "portavoce" il Presidente del Cocer Interforze per 'dialogare' con il 
Ministro può essere condivisibile, perchè esprime, effettivamente, l'idea di compattezza. E' 
"portavoce", infatti, chi espone il "documento" univoco prodotto in assemblea, dopo un dibattito 
democratico e il favore dei consensi (anche se, a mio giudizio, si poteva scegliere come portavoce 
ad esempio un graduato: in un organo collegiale è pur sempre un primis inter paris, sarebbe stato 
un bel segnale per il personale). Tutto ciò è avvenuto nell'ambito Interforze: come primo 
approccio, ad ogni modo, va bene così! 

Sicuramente gli argomenti comuni erano tutti meritevoli di attenzione e approfondimento. 

Si è, però, persa un'occasione: quando succederà che il Ministro incontri nuovamente le 
Rappresentanze? Quando il Ministro incontrerà i COCER CC e GDF? A quando la risoluzione dei 
problemi del comparto sicurezza? Lo stesso Ministro dell'Interno, Cancellieri, l'ha detto a chiare 
lettere: “ ...Hgoverno tecnico non può prendere provvedimenti c.d. epocali!". 

Nel frattempo, il personale soffre e soffre maledettamente: 

è necessario che le rappresentanze chiariscano in modo più specifico che cosa significa 
razionalizzare nel comparto sicurezza, soprattutto quando tale razionalizzazione non è 
accompagnata da un progetto a lunga scadenza, da un riordino che consenta agli operatori di 
polizia di affrontare la loro professione con maggiore serenità. Chiarisca quali saranno i nuovi 






criteri di selezione e arruolamento del personale. Bisogna chiarire cosa significa comandare 
di pattuglia notturna militari ultracinquantenni; essere inviati su una rissa senza ausilio perchè 
nel raggio di 40 chilometri ci sono non più di due pattuglie in circuito; operare arresti o eseguire 
TSO di pazzi o forsennati cocainomani utilizzando solo le mani perchè l'alternativa è l'arma da 
fuoco (una bella scarica elettrica in Italia è tabù!), evitare di entrare in alcuni locali pubblici o in 
certi quartieri perchè sono diventate zone franche per la devianza. Chiarire quali sono i 
procedimenti dazione e i comportamenti da adottare nei confronti dei c.d. colletti bianchi che 
sono sempre più aggressivi e violenti nei confronti del personale in uniforme. Chi deve garantire 
l'ordine pubblico nelle piazze o durante le manifestazioni sportive. 

Comandiamo uomini scoraggiati, demotivati, ai quali non riusciamo nemmeno far concedere un 
semplice riconoscimento perchè ogni cosa è dovuta, ma che poi rischiano di esser visitati dalla 
corte dei conti quando fanno un incidente con l'auto di servizio. E fra "la truppa" // 
malcontento serpeggia e si rischia che comincino ad aver voce in capitolo i più svogliati, i 
professionisti de! collare...perchè contro di questi si è impotenti. 

Lo scollamento fra chi dirige e chi opera si ingrandisce 
sempre di più.....mi tornano in mente le espressioni dei 
comandanti di stazione che, ogni tre o quattro anni, 
devono sorbirsi direttive, esortazioni, consigli del 
comandante di compagnia nuovo giunto o, ancora peggio, 
del comandante provinciale che molto spesso, mi spiace 
dirlo ma è così, non sa nemmeno di cosa sta parlando 
perché non comanda compagnie da una decina di anni: "... 
tutti fuori, nessuno in Ufficio, dobbiamo garantire 
sicurezza!", perché non ha idea di quanto tempo ci vuole 
a fare un inserimento SOI, ad alimentare H SILAC - 
PER5 - GESTINC , evadere una delega, evadere 
informazioni e notifiche - gestire le risorse umane. 

E poi sei bravo se fai più arresti dell'anno prima, ma nessuno ti controlla più se fai misure di 
prevenzione e se controlli // territorio veramente.... 

Quest'anno anche H mio comando è stato "razionalizzatodieci unità in meno, in una grande 
metropoli del sud. IL controllo del territorio diventa un miraggio: vogliamo fare // matrimonio con i 
fichi secchi! 

Fra ferie, riposi, malattie, permessi dovuti alla L.104, // comando esprime raramente una pattuglia 
che fornisca un'informazione qualificata, che dia risposte immediate al cittadino utente, arresti lo 
spacciatore locale facendo sentire ai parrocchiani H fiato sul collo e costringendoli a nascondersi. 
Oggi, fra un po', mi spacciano di fronte alla caserma. 

Eppure vado alla grande...ho fatto più arresti dell’anno scorso. Come? Perché nei centri 
commerciali la gente ruba e l'antitaccheggio funziona meglio... la statistica mi salvai". 




Le stazioni carabinieri sono al collasso, non è più 
procrastinabile la riforma del Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza del 1931 (emanato in epoca 
fascista). La vera sfida, quindi, è la 'riforma del 
comparto sicurezza, che passa, non solo attraverso la 
'razionalizzazione, ma anche nel ridare 







"autorevolezza" al personale delle Forze di Polizia, 
dandogli fiducia, coraggio e motivandolo nel suo nobile 
lavoro con norme di salvaguardia. Senza trascurare, 
un particolare importante, che l'Arma dei Carabinieri 
è sempre stata polizia di stato, per i compiti e 
funzioni a Lei attribuite fin dal 1814 e nei decenni 
successivi. 

Il primo incontro tra il Cocer Interforze e il Ministro merita un 6- , una sufficienza in pagella, ma 
non mi ha entusiasmato ... perché rimangano sul tavolo i molti, i troppi problemi irrisolti nel campo 
della sicurezza del territorio e degli uomini che devono provvedere a garantire tale sicurezza. 


ettoreminniti@tin.it 


==ooOoo== 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI- 

-ooOOOoo- 


COMUNICATO STAMPA 



IL COCER CARABINIERI È SCONCERTATO DAL COMPORTAMENTO CHE IL GOVERNO HA RISERVATO AGLI OPERATORI DEL COMPARTO 
DIFESA/SICUREZZA, PARE CON LA COMPLICITÀ' DELLE AMMINISTRAZIONI. 

NONOSTANTE ORDINI DEL GIORNO E MOZIONI PARLAMENTARI CHE PREVEDEVANO UN CONFRONTO SULL'ARMONIZZAZIONE 
PENSIONISTICA, IL COCER E' STATO CONVOCATO A PALAZZO CHIGI PER IL NULLA. INFATTI SEMBRA CHE IL GOVERNO ABBIA GIÀ 
DECISO LE SORTI DEL PERSONALE MILITARE, INCONTRANDO LE RAPPRESENTANZE SOLO PER ADEMPIERE AD UNA MERA FORMALITÀ' 
DI UN IMPEGNO PARLAMENTARE. 

NELLA RIUNIONE-FARSA DI OGGI IL GOVERNO HA RICHIAMATO AL "SENSO DEL DOVERE" TUTTI I MILITARI, ESORTANDOLI AD 
ACCETTARE LA SUA PROPOSTA PERALTRO GIÀ CONCORDATA IN OTTO PRECEDENTI RIUNIONI TECNICHE CON LE AMMINISTRAZIONI. 
IL COCER RITIENE CHE IL SENSO DI RESPONSABILITÀ SIA INSITO IN TUTTI I CARABINIERI E CHE ANALOGO SENTIMENTO DEBBA 
ALBERGARE IN COLORO CHE SONO CHIAMATI A GOVERNARE QUESTO PAESE. SOLO COSI' E' POSSIBILE OTTENERE LA FIDUCIA E LA 
CONSIDERAZIONE DELLA GENTE. 

DALLE PAROLE DEL MINISTRO FORNERO SEMBREREBBE CHE IL REGOLAMENTO DI ARMONIZZAZIONE DEI REQUISITI DI ACCESSO AL 
SISTEMA PENSIONISTICO PER GLI APPARTENENTI AL COMPARTO DIFESA/SICUREZZA ENTRERÀ' A REGIME SOLO DAL 2018. SE CIÒ 
FOSSE VERO ALLORA NON SI COMPRENDE LA NECESSITÀ DI UN PROVVEDIMENTO DA DEFINIRSI NECESSARIAMENTE ENTRO IL 31 
OTTOBRE 2012. IL COCER AUSPICA CHE TALE DELICATA MATERIA, CHE INCIDE IN MANIERA COSI SIGNIFICATIVA SULLE FUTURE 
GENERAZIONI, DEBBA ESSERE OGGETTO DI UN TAVOLO TECNICO DI CONCERTAZIONE CON L'INTERVENTO DELLE AMMINISTRAZIONI, 
DELLE FORZE POLITICHE E DELLE RAPPRESENTANZE, ALLO SCOPO DI CONTEMPERARE LE ASPETTATIVE DEL PERSONALE CON LA 
FUNZIONALITÀ' DELLE STRUTTURE, L'EFFICIENZA DEI SERVIZI FORNITI AI CITTADINI E LE ESIGENZE DI FINANZA PUBBLICA. 

Roma, 21 settembre 2012. 


IL CO.CE.R. CARABINIERI 








==ooOoo== 


IL SIANO BIFRONTE DEL POLIZIOTTO/CARABINIERE 


In un interessante articolo, apparso ieri su un giornale 
online, a firma dei giornalisti Valeria Teodonio e Fabio 
Tonaca', è raccontata, nella sua drammaticità, la doppia vita 
di poliziotti e carabinieri, costretti a fare il doppio lavoro 
per 'tirare la carretta e arrivare a fine mese. 

''L'Appuntato Pietro è stanco - raccontano i giornalisti - La 
sua doppia vita lo sta sfinendo. «Ma non ho scelta - 
racconta mentre si toglie la divisa da carabiniere - ho due 
figli all'università, // devo pur mantenere in qualche modo, 
no?». Sono le 7 di mattina, un martedì 
di luglio a Napoli, già si boccheggia per l'afa. Pietro è appena rientrato a casa. E tra un'ora lo 
aspettano in un appartamento da ristrutturare. Oggi gli toccano le tracce degli impianti elettrici. 
Ha 51 anni, gli occhi arrossati per la nottata di pattuglia, la voce arsa dalle sigarette. E uno 
stipendio che, dopo 25 anni di servizio nell'Arma, non supera i 1600 euro. «Pochi per mantenere la 
famiglia». E così, dopo H caffè, indossa la sua seconda vita di muratore, a! nero. « Vado a dare una 
mano nei piccoli cantieri tutte le volte che i turni me lo permettono - racconta, ora che addosso ha 
una vecchia tuta macchiata di calcina - è illegale e rischio // posto, lo so. Ma senza quei 300 euro in 
più al mese non ce la faccio. E come me, tanti miei colleghi. Conosco finanzieri che fanno i camerieri, 
vigili del fuoco che mettono infissi, poliziotti pizzaioli, massaggiatori di shiatsu o istruttori di 
palestra». 

Per gli addetti ai lavori naturalmente quello che abbiamo letto non rappresenta una "novità". 

Facciamo solo finta di non vedere che nostri carabinieri (e non solo) non ce la fanno più ad 
arrivare alla fine del mese. Auguriamoci, almeno, spero, che continuino a fare lavori leciti, anche 
se umili. 

"Una volta - prosegue l'inchiesta giornalistica - indossare la divisa significava posto fisso e 

stipendio più che dignitoso. Sinonimo di sicurezza, possibilità di mantenere una famiglia, capacità di 
sostenere le rate di un mutuo. Oggi le cose sono un po' cambiate. Un poliziotto italiano appena 
assunto guadagna 1200 euro netti al mese. Lo stesso vale per gli agenti della penitenziaria, della 
forestale, per i carabinieri e i finanzieri. I colleghi tedeschi del Bundeskrimina/amt, la polizia 
criminale federale della Germania, a parità di condizioni prendono 1626 euro. In Francia, i 
neoassunti nella Police Nationale guadagnano 1683 euro. 17 corrispettivo spagnolo è 1420, in Gran 
Bretagna addirittura 2516 sterline (3200 euro), che diventano 3171 (4000 euro) dopo iprimi dieci 
anni. Insomma, i salari italiani sono tra i più bassi d'Europa. E gli scatti di anzianità in Italia portano 
ad aumenti di un terzo inferiore rispetto alle forze di polizia estere. 

Una volta, i burocrati del Ministero erano informati periodicamente sullo "stato del morale dei 
militari'. Non sappiamo quante di queste informative, poi, fossero lette dai rappresentanti politici', 
ma questa è un'altra storia, perché da allora a oggi non è cambiato molto. 

Si vivono due vite parallele. Il doppio lavoro oggi purtroppo è diventato una necessità. Il 
carabiniere' già privato di molti diritti costituzionali, non è più garantito dal potere politico. Alcune 
gratificazioni (o benefit), che gli erano concessi per i suoi silenti servizi, sono stati cassati: sempre 
di più omologato al pubblico impiego. La 'specificità' una chimera: roba da medioevo. 







Nelle caserme, da sempre, la parola d'ordine è ed è stata quella di rispondere al superiore in visita 
che ti chiede/va come fosse il rancio: "...ottimo e abbondanti' , la risposta standardizzata. 

Il senso di responsabilità ha sempre contraddistinto gli appartenenti alle forze dell'ordine, anche 
quando le cose andavano male, l'ottimismo non è mai mancato. 

Sono convinto, però, che a livello Ministero, ma soprattutto le autorità politiche, non sappiano 
esattamente il livello di malcontento che serpeggia, oggi, a tutti i livelli. Credo che si dovrebbero 
preoccupare e non poco! 

Le sortite inopportune e risibili di qualche generale e le battute pirandelliane degli Stati Maggiori 
(...siete fortunati, voi un lavoro c'è lo avete!), dimostrano, a mio avviso, un certo nervosismo nei piani 
alti. 

Non so fino a che punto potremo 
continuare a dire che "...il rancio è 
ottimo e abbondante", perché gli odori 
della cucina potrebbero arrivare molto 
in alto e, allora, qualcuno sarà 
costretto a dover spiegare troppe 
cose, tra le quali: chi ha dilapidato il 
patrimonio pubblico? chi è l'autore 
degli sprechi? chi si è arric¬ 
chito alle spalle degli italiani? chi ha messo in ginocchio le forze di polizia? chi attenta alla 
democrazia e alla coesione sociale, con speculazioni economiche/finanziarie? chi ha tolto al 'popolo 
elettore il sacrosanto diritto di scegliersi il proprio rappresentante politico? 

Sono convinto che l'odierno silenzio, si tramuterà in un boato 
assordante nel segreto dell'urna elettorale. 




ettoreminniti@tin. it 





==ooOoo== 



RIFORMA PENSIONI: DOCUMENTO PRESENTATO 
SO VERNO, CON LE PROPOSTE DEL COCERC A R A BINIERI. 


AL 


Il Governo Monti, nato per cercare di risollevare le sorti economiche del Paese Italia, ha nel 
tempo adottato varie misure, principalmente di carattere economico, volte a migliorare i conti 
pubblici. Nella fattispecie, con l'art.24 comma 18 del d.1.201/2011 (c.d. salva italia), ha richiesto 
ed ottenuto la delega Parlamentare per armonizzare i requisiti di accesso al sistema 
pensionistico del personale del Comparto Difesa e Sicurezza e del Comparto Vigili del Fuoco e 
Soccorso Pubblico, in analogia ai restanti dipendenti pubblici, già armonizzati con il precitato 
D.L.. La richiesta di armonizzazione separata, nasceva probabilmente dalla diversità del lavoro 
svolto, del particolare logoramento dovuto all'attività de quo che ha portato questi Comparti ad 
avere riconosciuta nel tempo la c.d. specif icità del settore.. Orbene il Governo Monti attraverso 
il Ministro del Lavoro, ha nel tempo proposto -tramite dipartimento P.S. e Stato Maggiore 
Difesa- due bozze che in una prima lettura davano indicazioni di una vera e propria riforma 
pensionistica in luogo dell'armonizzazione delegata. Per questi motivi, le parti sociali (Cocer e 
Sindacati) hanno intrapreso ogni possibile utile iniziativa tesa a far rientrare il problema nei 
canoni previsti, arrivando anche ad ottenere un ordine del giorno al Senato, votato a 
maggioranza, dove si impegnava il Governo a confrontarsi con le parti sociali per addivenire ad 
una migliore soluzione di problema. Il Ministro Fornero, in attuazione all'o.d.g. parlamentare, 
convocava - unitamente ad altri Ministri interessati- le parti sociali presso Palazzo Chigi il 
giorno 21 settembre u.s.. L'incontro, avvenuto con non poche polemiche e tanto sconcerto 
poiché, in nella circostanza, veniva annunciato un provvedimento simile a quanto già prospettato 
nelle bozze precedenti che erano state oggetto di protesta e di mancato interessamento delle 
parti sociali e, di contestuale approvazione di ordine del giorno parlamentare, nonché di rinvio 
del provvedimento al 31 di ottobre 2012. Durante l'incontro del 21 settembre, ci veniva 
illustrato verbalmente dal Ministro Fornero la proposta di armonizzazione che peraltro poco 
differiva dalla seconda bozza presentata e bocciata. Infatti, ci veniva riconfermato 
l'innalzamento dell'età di servizio e dei limiti di età, collegando il tutto con forti penalizzazioni 
per il personale; riducevano le supervalutazioni oggi di cinque anni (utili solo al raggiungimento 
del requisito pensionistico per servizio); l'applicazione anche al ruolo brigadieri del requisito 
massimo di limiti di età previsto per il personale di truppa (n.d.r); la perdita già dal primo 
gennaio 2012 -con l'entrata del contributivo prò rata per tutti- del accesso al sistema 
previdenziale con il requisito minimo del 53 anni e 38 contributivi (compreso supervalutazioni). 
Premesso ciò, andiamo ad analizzare e portare in evidenza i motivi ostativi a questo tipo di 
armonizzazione proposto a senza confronto di questo Organismo. Anzianità di servizio 
(pensionamento anticipato) limite attuale: 40 + un anno di f inestra mobile;proposta Governativa: 
42 anni + 3 mesi di contribuzione + penalizzazione per mancato raggiungimento del limite dei 59 
anni di età. 

Proposta del Co.Ce.R.: 42 anni senza penalizzazioni. 






Limiti di età (trattamento di vecchiaia): 

limite attuale: 60 anni per non direttivi (marescialli, Brigadieri e Appuntati/carabinieri); da 60 
a 65 anni per gli ufficiali in relazione al grado rivestito. 

Proposta Governativa ( a regime dal 2018) : 62 anni per appuntati/ Carabinieri, Sergenti e 
marescialli; da 63 a 66 e 7 mesi gli ufficiali in relazione al grado rivestito. 

Proposta Cocer: Bloccare i coefficienti di trasformazione (che di per sé portano ad una 
penalizzazione di fatto) per i comparti ed accettare i limiti proposti dal Governo, con la facoltà 
per l'interessato di chiedere di restare in servizio per ulteriori tre anni per i soli non direttivi. 
Supervalutazioni: situazione attuale: vengono riconosciuti cinque anni in più di servizio prestato 
utile solo ai fini del raggiungimento del periodo di servizio. Proposta governativa: fermo 
restando il maturato, la riduzione del periodo dagli attuali cinque anni a due anni e sei mesi. 
Proposta Co.Ce.R.: lasciare invariati i cinque anni, in considerazione che sono utili solo ai fini del 
raggiungimento del periodo di servizio o eventualmente rendere facoltativo il riscatto per 
consentire al personale di raggiungere un montante contributivo più alto. 

Considerazioni finali: 

In un ottica di armonizzazione del sistema previdenziale non si può non allargarsi alle attuali 
condizioni di vita di servizio del personale (blocco del turn over; blocco stipendiale; blocco 
avanzamenti carriera; blocco incentivazioni di servizio; mancato avvio della previdenza 
complementare), che già penalizzano fortemente i comparti, portandoli a lavorare in condizioni 
di forte disagio. Se a questo aggiungiamo una riforma Governativa, senza norme di garanzia e 
salvaguardia e , senza l'avvio della previdenza complementare, porterà gravi problemi economici 
anche all'atto del collocamento in quiescenza. Basti pensare che tutti coloro che al 31 dicembre 
1995 non riunivano i requisiti di cui alla 335/1995, che già senza riforma si ritroveranno con una 
pensione pari al 60% dell'ultima retribuzione e, se ci aggiungiamo le ulteriori penalizzazioni 
previste si arriverà intorno al 50%, se non alla pensione sociale, allora dobbiamo avere il 
coraggio civico di dire che la specificità del comparto non è un obiettivo per migliorare una 
condizione di vita ma un escamotage di penalizzazione. In conclusione, senza le basi di un 
confronto costruttivo che tenga veramente in considerazione le peculiarità dei Comparti e le 
condizioni ad esso collegate, non vi potrà mai essere o non potrà mai essere armonizzato un 
sistema pensionistico guardando solo gli aspetti puramente economici tesi solo ed 
esclusivamente al risparmio della spesa. 

Il Co.Ce.R. Carabinieri, esprime parere fortemente contrario alle proposte Governative ma, 
animato dall'alto senso di responsabilità e del dovere, proprio ed insito nella figura del 
carabiniere, si rende disposto all'avvio di un serio, corretto e leale confronto che si dovrà 
svolgere nelle sedi Governative competenti, partendo dal presupposto contenuto nel presente 
documento. 

27.09.2012 


==oo0oo== 




ConsigCio CentraCe di (Rappresentanza dei MiCitari 

Sezione Marina 


-=====ooOoo=====- 


Comunicato stampa 


I MARINAI DELUSI DAL GOVERNO DI "TECNICI E PROFESSORI' 


I Marinai, prendono atto della "debolezza politica" di questo Governo. 

La riprova si è avuta durante l'incontro tenuto lo scorso 21 settembre in materia pensionistica a 
Palazzo Chigi. Il sottrarsi, o porre, nei fatti, poca attenzione al confronto, esprime l'incapacità di 
ascolto di un Governo che in modo decisionista e unilaterale, sta colpendo la parte più delicata della 
società, e cioè coloro che garantiscono la sicurezza esterna ed interna della Nazione. 

L'Ammiraglio Di Paola, Ministro della Difesa, non si è scostato da tale comportamento. 

In realtà la sua condivisione dell'atteggiamento propositivo e costruttivo espresso dal Co.Ce.R. 
durante l'ultimo incontro è stata solo di facciata. Infatti in Consiglio dei Ministri il giorno 28 
settembre p.v. verrà discusso uno tra i temi più importanti per il personale militare: l'attuazione 
della spending review, cioè la "rottamazione" o meno del personale. 

Tutto ciò senza ascoltare i rappresentanti del personale in divisa come lo stesso Ministro aveva 
formalmente promesso. Ci domgndigmoj perché?????? 

I Marinai, avrebbero voluto esprimere che: prima di toccare il personale occorre ridurre gli 
sprechi, ottimizzare le risorse esistenti, valorizzare il patrimonio infrastrutturale. 

Questo Consiglio, avendo ancora fiducia nel sistema rappresentativo della Nazione, ha quindi 
chiesto che vengano attivate urgentemente le procedure per essere uditi dalle Commissioni 
competenti di Camera e Senato in tema di regolamento di armonizzazione pensionistica e spending 
review. 

Si farà promotore altresì affinché sia indetta urgentemente una conferenza stampa del Co.Ce.R. 
Interforze con gli organi di informazione e con i rappresentanti dei Partiti politici oggi in 
Parlamento e con chi ha dichiarato di volerne farne parte domani. 

27.09.2012 












Palermo ricorda l'eccidio del Generale Dalla Chiesa,della moglie 
Emanuela e dell'agente Domenico Russo. 



Il 3 settembre 1982, in via Isidoro Carini a Palermo, furono uccisi il Prefetto Dalla Chiesa, la 
moglie Emanuela e l'agente Domenico Russo. Oggi nel trentennale dell'eccidio, alle ore 10,00 il 
Ministro dell'Interno Anna Maria Cancellieri, in rappresentanza del governo, sarà presente in via 
Carini alla cerimonia per la commemorazione. Con la titolare del Viminale ci sarà anche la figlia di 
Dalla Chiesa, Rita. Dopo la cerimonia sul luogo dell'eccidio, il Ministro assisterà alla messa nella 
Chiesa di S. Giacomo dei Militari, all'interno della Caserma intitolata a Carlo Alberto dalla Chiesa 
e che è la sede del Comando legione Carabinieri Sicilia. 


Palermo,03.09.2012 


ATTENTI Ì.QUEI DUE 


Afghanistan,11 ministro della difesa Di Paola: resteremo dopo il 2014 ma con 
meno militari 



Roma,04 settembre 2012 -Il Ministro della Difesa italiana "Non mi sento 
ancora di dire il numero di militari italiani che resterà' in Afghanistan dopo il 2014, sara' il nuovo 
governo e Parlamento a deciderlo. Ma parleremo di numeri molto inferiori" agli attuali. Lo ha 
detto l'ammiraglio Giampaolo Di Paola, a 'Unomattina' sottolineando che l'Afghanistan "del 2001 
non e' neanche paragonabile a quello del 2012. E' stato fatto un grosso lavoro, ora stiamo 
progressivamente trasferendo e formando la capacita' di difesa alle forze armate e di sicurezza 
afghane".Questo processo terminerà', ha detto il Ministro Di Paola, "alla fine del 2014", e la 
transizione "sta marciando bene". 


ATTENTI J.QUEI DUE 







INDIA, CONTINUA LA FARSA: RINVIATO DI UNA SETTIMANA IL PROCESSO AI DUE FUCILIERI 
DEL SAN MARCO. 

New Delhi, 04.09.2012 

La Corte suprema di New Delhi a rinviatoci una settimanaj'esame della causa riguardante i 
fucilieri del San Marco ,Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, le autorità italiane continuano 
ad insistere per sospendere il processo nei loro confronti in Kerala e riconoscere la giurisdizione 
del nostro paese sull'incidente avvenuto il 15 febbraio, in cui sono morti due pescatori indiani e 
per i quali l'italia ha risarcito i familiari. Il nostro ministro degli esteri: i nostri militari,presto 
torneranno in Italia. Sono sei mesi che lo dice! Speriamo sia la volta buona! 


ATTENTI JJUEI DUE 



Roma, 07.09.2012 

INCONTRO COCER INTERFORZE MINISTRO DELLA DIFESA 

Si e' svolto stamattina il primo incontro tra il Cocer Interforze ll°mandato,che comprende le 
sezioni: Carabinieri,Finanza,Marina,Aeronautica ed Esercito,con il Ministro della Difesa 
Ammiraglio Giampaolo Di Paola. 

Nel corso dell'incontro e stata consegnata una delibera con la quale e' stato chiesto di aprire un 
tavolo di lavoro su: 

-tutela del delegato,spending review e pensioni. 

Il Ministro dopo aver indirizzato un cordiale saluto a tutti i presenti che incontrava per la prima 
volta, si e' reso disponibile ad aprire i tavoli già' da lunedi pv. 


ATTENTI J.QUEI DUE 




Palermo: 31 anni fa la mafia uccideva il valoroso maresciallo dei CC. Vito 
Ievolella. 



Palermo, il 10 settembre del 1981, 31 anni fa, il maresciallo dei Carabinieri, Vito Ievolella 
veniva ucciso dalla mafia. Oggi alle 10, 00 in piazza Principe di Camporeale, a Palermo, sarà 
ricordato con una cerimonia militare e la deposizione di una corona d'alloro sulla lapide a lui 
dedicata. Successivamente, alle 10,30 sarà celebrata una messa in suffragio nella chiesa di Santa 
Maria Maddalena all'interno del Comando Legione Carabinieri Sicilia. 

ATTENTI QUEI DUE 




CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 


ooOOOoo 


COMUNICATO STAMPA 


CON IL PRESENTE COMUNICATO, IL CO.CE.R. CARABINIERI INTENDE ESPRIMERE TUTTO IL SUO PIU' 
PROFONDO SCONCERTO, OLTRE CHE LA MASSIMA INDIGNAZIONE, PER 
L'INCOMPRENSIBILE PROVVEDIMENTO DI SCARCERAZIONE E AFFIDAMENTO AD UNA COMUNITÀ DI 
RECUPERO DI UNO DEGLI AUTORI DELL'ASSASSINIO DEL COLLEGA, APPUNTATO SCELTO ANTONIO 
SANTARELLI, FEROCEMENTE UCCISO MENTRE DISIMPEGNAVA SERVIZIO DI PREVENZIONE IN MAREMMA. 
TALE PROVVEDIMENTO CHE NON HA MANCATO DI DESTARE FORTE SGOMENTO TRA I MILITARI DELL'ARMA, 
CHE MAI COME OGGI SI INTERROGANO SUL REALE VALORE CHE LA SOCIETÀ' ATTRIBUISCE AL LORO RUOLO 
IN SENO AD ESSA E, SOPRATTUTTO, AL LORO SACRIFICIO PROFUSO NELL'INCESSANTE OPERA DI 
PREVENZIONE DEL CRIMINE, NON DI RADO PORTATO FINO ALLE ESTREME CONSEGUENZE .QUESTO 
ORGANISMO AUSPICA, PERTANTO,CHE L'AUTORITÀ' GIUDIZIARIA COMPETENTE RIESAMINI IL 
PROVVEDIMENTO IN QUESTIONE ALLO SCOPO DI EVITARE LA REITERAZIONE DI SIMILI COMPORTAMENTI 
CRIMINALI E DI INGENERARE LA CONVINZIONE CHE, DOPO UN DELITTO COSI' EFFERATO, SI POSSA 
EVITARE IL REGIME CARCERARIO ED ESSERE AFFIDATI IN COSI' BREVE TEMPO A PENE COSIDDETTE 
"ALTERNATIVE". IL COCER CARABINIERI ESPRIME LA MASSIMA VICINANZA ALLE FAMIGLIE DEI COLLEGHI 
COLPITE DA QUESTO DRAMMA . 


Roma, 11.09.2012 


Il Cocer Carabinieri 









BRUCIATA L'AUTO DEL COMANDANTE DEI CARABINIERI DI GAVOI (NU) 



NUORO, 14 Settembre 2012 Bruciata nella notte l'autovettura,una Bmw,del Maresciallo Mirco 
Granocchia, comandante la stazione dei carabinieri di Gavoi in provincia di Nuoro. 

L'incendio che ha distrutto completamente l'auto, di probabile origine dolosa, e’ stato domato 
dopo l’I della notte. Il mezzo era parcheggiato nelle vicinanze dei locali della caserma. 

L'indagini per assicurare alla giustizia i responsabili del vile attentato sono indirizzate sulle 
attività' istituzionali svolte dal Maresciallo. ATTEN ì QUEI DUE 


Catania: Morto il militare Salvo Cannizzo, malato di cancro dopo essere 
stato in missione nei Balcani 



Catania,17.09.2012. E’ morto Salvo Cannizzo, il soldato Catanese che si e' ammalato dopo una 
missione in Kosovo. Il militare Catanese malato di cancro dopo essere stato nei Balcani a 
contatto con l'uranio impoverito. Pochi mesi addietro aveva iniziato lo sciopero della fame 
gridando: "Lo Stato mi ha abbandonato". L’ex militare lascia la moglie e tre bambine. 


ATTENTI llQUEI DUE 


Il Ministro Cancellieri: sulle indagini di Ugnano "i Carabinieri sono 
stati straordinari" 


I 

Trieste, 17 settembre 2012 . Il ministro dell'Interno, Annamaria Cancellieri, sulle indagini relative 
aH'assassinio di Ugnano, con l'arresto di una donna straniera e la ricerca dei due fratelli,Ha 
definito i Carabinieri " straordinari" "I militari hanno condotto un'indagine molto difficile e molto 
complessa ha aggiunto il Ministro prima di entrare in Prefettura a Trieste per un incontro Ma 
sono arrivati ad un risultato, eccezionale e quindi possiamo essere molto soddisfatti e 
complimentarci per la loro professionalità' ". ( alla faccia di chi ci vuole sciogliere,aggiungiamo noi) 



ATTENTI 1QJJEI DUE 


SASPARRI: IL 27 l'Al/LA del SENATO DISCUTE MOZIONE FORZE 
POLIZIA. 



ROMA, 18 SET -2012 II 27 settembre l'aula del Senato discuterà' la mozione del capogruppo 
del Pdl Maurizio Gasparri sui tagli alle forze Di polizia. Lo ha annunciato il Senatore al termine 
della conferenza dei capigruppo di Palazzo Madama. 


ATTENTI 4QUEI DUE 


FIANO (PD): SERVE LEGGE DEL EGA SU RIORDINO CARRIERE 
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ROMA, 18 SET - Emanuele Fiano,responsabile sicurezza del PD: 'Chiederemo in Parlamento al 
Governo di accelerare le pratiche per la proposta di una legge delega sul riordino delle carriere 
dei comparti sicurezza, difesa e soccorso pubblico'.' 

Gli ultimi mesi di legislatura aggiunge Fiano -,possono essere il momento favorevole, in assenza 
di costi immediati per la casse dello Stato, per consentire, finalmente ,alle migliaia di lavoratori 
di questi settori l'avvio di una ristrutturazione complessiva delle loro carriere, come da tempo ci 
chiedono'. 


ATTENTI J.QUEI DUE 


Rinviati a giudizio con l'accusa di omicidio preterintenzionale 4 poliziotti di 
(MI) 



17 SETTEMBRE 2012 - Il Gup di Milano ha rinviato a giudizio con l'accusa di omicidio 
preterintenzionale i 4 poliziotti che avrebbero percosso,dopo larresto,avvenuto il 30.06.2012,il 
51 enne manovale, Michele Ferrulli. Il Giudice ha derubricato il reato di omicidio 
colposo,ipotizzato in un primo momento, in omicidio preterintenzionale. 


ATTENTI ^QUEI DUE 



LUCERÀ (FOGGIA) : ANCHE QUATTRO CARABINIERI TRA I 16 ARRESTATI 



LUCERÀ (FOGGIA) 18.09.2012 Ci sono anche quattro Carabinieri in servizio a Lucerà tra le 16 
persone arrestate oggi nel Foggiano. I militari arrestati sono accusati di aver svolto funzioni di 
appoggio a un gruppo malavitoso,dedito alle estorsioni e responsabile di un omicidio di un 
componente di una banda rivale. Le ordinanze di custodia cautelare sono state eseguite dagli agenti 
del Commissariato di Lucerà della Polizia di Stato e dai Carabinieri del Comando provinciale di 
Foggia. Le indagini sono cominciate dopo l'uccisione di Fabrizio Pignatelli, avvenuto il 30 agosto 2011 
a Lucerà. 

/ATTENTI QUEI DUE 

SINDACATO VICHI DEL FUOCO ENTRA IN CONSULTA SICUREZZA 



(ANSA) - ROMA, 18 SET - Il sindacato autonomo dei vigili del fuoco, il Conapo, entra a far 
parte della Consulta Sicurezza, che vede già' insieme le organizzazioni di area autonoma della 
polizia di stato (Sap), della polizia penitenziaria (Sappe) e del Corpo forestale dello Stato 
(Sapaf). La decisione e' stata presa all'unanimità' dall'organismo presieduto da Nicola Tanzi, che 
e' anche segretario generale del Sap. 

'Da tempo - spiega Tanzi - portavamo avanti una stretta collaborazione con gli amici del 
Conapo guidati da Antonio Brizzi. Con il loro ingresso nella Consulta Sicurezza, il nostro 
organismo rappresenta ben quattro Corpi dello Stato e circa 40.000 poliziotti e vigili del fuoco. 
Il primo appuntamento di rilievo lo avremo venerdì - ' prossimo a Palazzo Chigi dove siamo stati 
convocati dal Governo per discutere dei problemi legati alle pensioni e alle risorse' 







Soldatessa partorisce in base Afghanistan 



20 settembre,20112 


Una soldatessa britannica di stanza nella base di Camp Bastion, nella provincia afghana di 
Helmand, ha dato alla luce un bambino, ma non sapeva di essere incinta. Lo ha annunciato il 
ministero della Difesa britannico in un comunicato, riferisce la Bbc online. In base a quanto si e 
appreso, la donna ha realizzato di aspettare un bimbo solo al momento del parto, quando e stata 
colpita da forti dolori al ventre. Il piccolo, nato con 5 settimane di anticipo, e stato concepito 
prima dell'arrivo della soldatessa in Afghanistan, lo scorso marzo. "Mamma e bambino sono in 
condizioni stabili e ricevono le migliori cure possibili", ha detto un portavoce della Difesa. Un 
gruppo di specialisti pediatri partirà' nei prossimi giorni per fornire le cure appropriate a madre e 
bambino sul volo di ritorno. Il ministero della Difesa britannico ha anche tenuto a precisare che 
non rientra negli usi militari quello di permettere a donne incinta di essere inviate in missione. ' 'In 
questo caso - precisano fonti governative - il ministero non era a conoscenza della gravidanza". 


Palermo PagliarelIr.Tre agenti della Polizia Penitenziaria feriti da un 
detenuto. 



Palermo 21.09.2012. Tre Agenti della Polizia Penitenziaria,in servizio nel carcere Pagliarelli 
di Palermo,sono stati aggrediti e feriti da un detenuto di origine marocchina, imputato di 
tentato omicidio. &\\ agenti sono stati accompagnati in ospedale , dove sono stati visitati e 
curati. I tre agenti hanno riportato rispettivamente: trauma cranico e contusivo al 
braccio,trauma cranico e frattura a una spalla,ferita a una tempia. La direzione del 
penitenziario non ha reso note le generalità degli aggrediti. 


ATTENTI QUEI DUE 

Sambuca di Sicilia (Ag) entrano in banca per rapinarla ma trovano il 
Maresciallo che li arresta. 


Sambuca di Sicilia (Ag) 28.09.2012 E' andata male a due rapinatori palermitani in trasferta che 
hanno tentato di rapinare la Banca Carige di Sambuca di Sicilia, nell'agrigentino. I due malavitosi 
entrati in banca a viso scoperto,minacciando gli impiegati con dei taglierini,non si sono accorti 
che all'interno dell'istituto di credito vi era il Maresciallo dei Carabinieri, comandante la locale 
stazione dell'arma ,che li ha tratti i arresto in fragranza di reato. 




ATTENTI J.QUEI DUE 










CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 


00OOO00 


COMUNICATO STAMPA 


IL CO.CE.R. CARABINIERI LAMENTA UFFICIALMENTE LA MANCATA CONSEGNA DA PARTE DEL MINISTRO 
FORNERO DELLA BOZZA DI DOCUMENTO RIGUARDANTE IL REGOLAMENTO DI ARMONIZZAZIONE, COSI' 
COME AVEVA PROMESSO PUBBLICAMENTE DURANTE L'INCONTRO DEL 21 CM SOSTITUENDOLO CON UNA 
GENERICA NOTA RIASSUNTIVA DELL'INCONTRO SVOLTOSI PRESSO LA PCM. LA NEGAZIONE DEL 
DOCUMENTO FA PRESAGIRE CHE IL GOVERNO NON VOGLIA OTTEMPERARE A QUANTO DISPOSTO DAL 
POPOLO SOVRANO ATTRAVERSO I SUOI PARLAMENTARI IL 23 MAGGIO SCORSO CON UN ORDINE DEL 
GIORNO CHE DI FATTO OBBLIGA IL GOVERNO A CONFRONTARSI CON LE PARTI SOCIALI E NON CON LE 
AMMINSTRAZIONI. A QUESTO PUNTO IL COCER CARABINIERI RITIENE NECESSARIO, A GARANZIA 
DEGLI IMPEGNI PRECEDENTEMENTE ASSUNTI, CHE SI ORGANIZZI UN URGENTISSIMO CONFRONTO CON 
LA PARTECIPAZIONE DEI SEGRETARI NAZIONALI DEI PARTITI A TUTELA DELL'IMPEGNO ASSUNTO, 
DOVE LE PARTI SOCIALI NON DEVONO ESSERE UNA MERA CONTROFIGURA DELLA VOLONTÀ' 
GOVERNATIVA 


ROMA 26/9/2012 


IL COCER CARABINIERI 








I RACCONTI DEL GENERALE 




IN MEMORIA DEL CARDINALE MARTINI 

Lo incontrai per caso a Todi, in Umbria, molti anni fa. Gli organizzatori mi misero a tavola accanto a 
lui, facendomi uno dei più grandi regali che io abbia mai avuto in vita mia. 

Parlò con sobrietà, dolcezza e tanta serenità. Ma anche con fermezza, denunciando le grandi colpe 
degli statisti a livello mondiale, che lasciano la gente nella miseria, nella fame e nell'ignoranza. 
Denunciò anche le manchevolezze della sua Chiesa, che, a differenza di Cristo, preferiva stare a 
fianco dei potenti e non dei poveri, che sono affidati a tanti buoni sacerdoti e suore che in tutto il 
mondo si prodigano per alleviare dolori e sofferenze. 

Ma loro, gli alti prelati, grazie al cielo non tutti, frequentano compagnie, che il Regolamento 
Generale dell'Arma, def inisce disdicevoli, che dovrebbero evitare. 

Lo confesso! Tifai perché fosse eletto Papa. Ma la Chiesa, dopo Giovanni Paolo II, non ha avuto 
il coraggio di aprirsi alle nuove esigenze mondiali, preferendo difendere dogmi e atteggiamenti che 
i fedeli non riconoscono più. 

Quanti mi hanno detto che hanno perso la loro fede per questi atteggiamenti di alcuni prelati, 
dimenticando che essi sono degli accidenti o incidenti di percorso, mentre la parola e i messaggi di 
Cristo non saranno mai oscurati perché sanno di vita eterna! 

Povero Cristo: 

che ha aperto il suo dialogo a tutti i popoli, facendo intendere agli Ebrei che loro non potevano più 
autoproclamarsi "il popolo eletto" e così disprezzare tutti gli altri, che addirittura subivano l'ira di 
Dio che inviava loro pestilenze e morte. Assurdo. Per Cristo, Dio era Padre buono e misericordioso, 
ma soprattutto gli uomini erano tutti figli suoi; 

che ha aperto il suo vangelo alle donne, che nella religione ebraica non erano ammesse ad alcuna 

\ 

discussione teologica. E sufficiente leggere il passo dell'incontro di Cristo nel pozzo con la 
samaritana alla quale offre un'acqua, bevuta la quale non avrà più sete. Ed oggi la Chiesa continua a 
tenere le donne fuori dal sacerdozio in una odiosa discriminazione, non più accettabile, sulla base 
del fatto che Cristo aveva nominato come suoi diretti seguaci dodici apostoli, che poi lo 
abbandonarono facendolo morire da solo appeso ad una croce, vegliato solo dalle donne che lo 
seguirono costantemente e fedelmente per tutti e tre gli anni della sua predicazione. E non solo 
per sostenerlo con i loro beni, ma per diffondere anch'esse la sua parola. A comprova di ciò, Cristo 
è apparso risorto ad una donna e non ad uno dei suoi apostoli che erano scappati via 
vigliaccamente; 

che ha messo da parte la crudele legge di Mosè che prevedeva la lapidazione delle donne adultere; 
che ha aperto il mondo ad una nuova concezione della vita basata sullamore, anche nei confronti dei 
propri nemici, e sulla pace. 

E la Chiesa continua a ignorare i suoi insegnamenti, avendo consentito addirittura guerre sante e 



violenze in suo nome. La più grande bestemmia! 

Il Cardinale Martini soffriva per tutto questo. Ed la Chiesa viva, dinamica, innovatrice, che 
intende riaffermare gli insegnamenti del Maestro, gli stava a fianco. Per ora è una minoranza. Ma 
sono certo che un giorno esploderà, per il bene di una umanità, non solo cristiana, che attende 
questo glorioso messaggio. 

Oggi è lì morto. E sembrano con lui svanire tutte queste speranze. 

Penso,invece, che come con la morte di Cristo, i suoi insegnamenti si diffusero in tutto il mondo, 
così il pensiero di Martini travalicherà mari e monti ed entrerà più profondamente nelle coscienze 
di tutti gli uomini. 

Ha detto che dobbiamo colloquiare con gli uomini di altre fedi, in quanto tutti siamo figli del Dio 
unico. 

Ha detto che il vangelo di Cristo deve giungere in tutti i cuori e deve essere un vangelo di vita. 

Ha detto che la predicazione deve essere orientata alla gente che nelle grandi città, come nelle 
più sperdute località, cerca il giusto cammino fra incredulità e fede. 

Ha detto di amarci. 

Ho guardato il suo viso nel letto di morte. 

Riposa vecchio padre. Stai sereno. 

Il mondo nuovo, quello dei giovani che si riuniscono sempre più numerosi per affratellarsi, si 
muove. E non passerà questa generazione che ... 

Antonio Pappalardo 



Intercettazioni. 


Ssss ... Silenzio! Siamo entrati in punta di piedi in una sala di registrazione della Polizia di 
Stato, dove si raccolgono intercettazioni ambientali e telefoniche. 

Voi mi chiedete che differenza passa fra le due intercettazioni: quella ambientale si 
concretizza con l'ascolto delle voci dei soggetti interessati attraverso mezzi e apparecchiature 
opportunamente dislocati nel luogo dove gli stessi si trovano; quella telefonica, intercettando le loro 
discussioni, che avvengono solitamente mediante quei micidiali strumenti, che sono i telefonini che 
ognuno si porta appresso ovunque, come le lumache il loro guscio protettivo. Soltanto che il 
telefonino non è per nulla protettivo. 

La nostra civiltà sarà ricordata come quella dello sproloquio, del vaniloquio, del turpiloquio, del 
grilliloquio. Insomma tutti parlano e a sproposito. Un tempo, per parlare con qualcuno, dovevi stare 
seduto nel tuo ufficio oppure con il gettone avvalerti di una cabina telefonica. 

Oggi no! Con quel cellulare infernale, attaccato alla tua persona come una sanguisuga, sei 
costretto a parlare in ogni momento. E' davvero inaccettabile che anche i massimi vertici della 
Repubblica si mettano a parlare al telefono per rispondere a chissà chi, mentre si trovano impegnati 
in congressi di alto livello. 

Lì, davanti a noi, ci sono due sovrintendenti, che non hanno percepito la nostra presenza, e 






quindi parlano liberamente e ci faranno ascoltare tutto quello che intercettano. Sono Filippo 
Asciutto e Mario Palombelli. 

Il primo esordisce: "Caro Mario, sono proprio stanco. Per tutta la notte ci dovremo sorbire la 
discussione di un tale Giovanni Spampinato, che si sta candidando alle prossime consultazioni 
elettorali, e Salvatore Cacace, un capostipite di una numerosa famiglia, che vive in una periferia 
desolata di una grande città del sud". 

Il secondo: "Caro Filippo, non capisco come mai le forze di polizia intercettano dialoghi fra 
spacciatori, fra mafiosi e non fra candidati e cittadini, afflitti dal bisogno, mentre negli ultimi giorni 
di campagna elettorale girano borse piene di denaro, da distribuire per comprare voti". 

Filippo Asciutto: "Altro è mettere il naso fra mafiosi e drogati, altro è annusare questo sporco 
potere che fa di tutto per rimanere a galla. E magistrati e poliziotti tengono famiglia!". 

Mario Palombelli: "Attenzione, sta parlando Salvatore Cacace. Ascoltiamolo". 

Anche noi! 

Salvatore Cacace: "Perché è venuto a chiedere il voto mio e della mia numerosa famiglia? Quando 
esisteva il partito comunista, essendo io comunista, non esitavo a sbarrare falce e martello. Finite le 
ideologie, come si fa a votare uno schieramento politico al posto di un altro? Siete tutti uguali". 

Giovanni Spampinato, il candidato: "Adesso ciò che conta è la persona, la sua onestà, la sua 
capacità di gestire il bene pubblico". 

Cacace: "Ma allora a che servono i partiti? Perché non li sciogliete, dato che alcuni di essi si 

sono trasformati in associazioni a delinquere, investendo il denaro dei cittadini in affari privati e 
addirittura all'estero?". 

Spampinato: "Non possiamo. Ce un articolo della Costituzione che ci impone di fare politica 
attraverso i partiti. E'come se lo Stato ti dicesse: "Ti puoi sposare, puoi fare figli, ma la moglie te la 
do io". 

Cacace: "E se la donna è brutta, affarista e imbrogliona?". 

Spampinato: "Peggio per te. Te la devi tenere. E guai se l'allontani. Ti accusano di voler 
sovvertire l'ordine democratico". 

Cacace: "Una bella fregatura!". 

Spampinato: "Ma io sono venuto qui a chiedere il tuo voto e quello dei tuoi familiari". 

Cacace: "Ma se nemmeno vi conosco e non so quanto farete per i miei figli che non lavorano". 

Spampinato: "Qui, in Sicilia, di lavoro non se ne parla. Però, se creiamo cooperative di lavoratori 
socialmente utili, chissà, un giorno, potrebbe accadere ..." 

Cacace: "Uhè, Spampinà, se non mi date subito qualcosa in denaro, oppure non mi fate qualche 
regaluccio, i nostri voti ve li sognate". 

Spampinato: "I soldi sono qui. Li ho portati. Ho portato anche un po' di pasta, olio, farina, ecc.. 
Tutta roba che serve per la vostra famiglia numerosa". 

Cacace: "E se io mi fottessi la pasta e tutto il resto e non vi votassi". 

Spampinato: "Ah Caca, voi e i vostri figli vi portate il telefonino in cabina elettorale e mi 
fotografate il voto. Se no, niente soldi. Avete capito?". 

Cacace: "La mia famiglia vi può portare 22 voti. Quanto mi date a voto?". 

Spampinato: "Ogni voto viene pagato 50 euro. In tutto vi do 1000 euro. Vi sta bene?". 

Cacace: "Affare fatto. Qua la mano". 

Qui termina l'intercettazione. 

Il Sovrintendente Asciutto: "E meno male che oggi si votano solo le persone, guardando la loro 
onestà". 

Palombelli: "Ma con quale faccia questi cialtroni si presentato in TV e promettono di 
impegnarsi per il popolo". 


Asciutto: "E la gente poi urla contro il malaffare e la corruzione. Ma se sono gli stessi 
cittadini che, vendendo il loro voto, permettono questo schifo!". 

Palombelli: "E magistrati che faranno di queste intercettazioni?". 

Cacace: "Se i candidati sono del loro stesso orientamento politico, taluni insabbiano tutto. 
Se, invece, sono di un altro schieramento, si scatena l'ira di Dio. Con i giornalisti che ottengono le 
trascrizioni e sputtanano pure il Capo dello Stato". 

Palombelli: "Un bel casino. E questo lo chiami Paese civile e ordinato! Ma chi comanda se 
anche il Capo dello Stato viene messo in un angolo da un Sostituto Procuratore della Repubblica, che 
non sa dove sta di casa il diritto". 

Cacace: "Mario, io sono stanco. Mi stendo sulla brandina. Stai attento tu alle intercettazioni. 
Svegliami fra due ore, quando tocca il mio turno. Buona notte!" 

Palombelli: "Buonanotte, Filippo. Tanto domani sarà peggio di oggi perché non abbiamo ancora 
toccato il fondo, che toccheremo quando gli Italiani non potranno più pagare i loro acquisti a rate e 
finiranno le pensioni dei vecchi. Allora saranno c...i". 


Antonio Pappalardo 
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La guerra dei poveri! 


Un Maresciallo capo dei Carabinieri mi scrive, senza f irmarsi (ahimè): 

"Non vorrei disturbarLa, ma Le vorrei chiedere (e lo vorrei chiedere al rappresentante militare) di 
valutare la possibilità di argomentare la problematica circa la categoria degli Ufficiali del R.5., a cui 
negli ultimi tempi viene dedicata molta attenzione, categoria che comunque un "minimo" di fortuna 
l'ha già avuta vincendo // concorso per sottotenente, sia questo per quelli provenienti dai marescialli 
che per quei "miracolati"provenienti dagli ex auc o dai moderni ufficiali in ferma prefissata, questi 
ultimi fanno 4 mesi a Velletri e due a Roma e dopo tre anni, serviti e riveriti, con l'Uniforme da 
Ufficiale prevalentemente in scuole o btg fanno un corso di nove mesi a Roma (per accedere a 
questa categoria basta un semplice diploma di scuola superiore come avviene per la categoria degli 
ufficiali RN e per i marescialli). 

Mentre nessuno si occupa di quei marescialli provenienti dai corsi regolari (oggi due anni di corso 
per la nomina a maresciallo ed uno di specializzazione, con // conseguimento della laurea triennale in 
materie giuridiche), partecipando ad un ciclo formativo sicuramente più impegnativo degli ufficiali 
ex auc ed equipollenti, o marescialli provenienti da concorsi interni (tre mesi prima - sei mesi dopo 
ed in ultimo gli attuali nove mesi, questui timi detti anche annuali) vedendosi bloccare la carriera al 
grado maresciallo capo, nonostante la laurea triennale "conseguita" dopo i tre anni di corso. Alcuni 
elevano // proprio livello culturale e professionale con H conseguimento della laurea specialistica 
anche in Giurisprudenza a spese proprie, a cui sono negati ancora dopo 17 anni i "nuovi gradi" e 
mantenuti quelli che nella polizia di stato vengono almeno simbolicamente attribuiti al ruolo dei 
sovrintendenti (brigadieri). 

Mi chiedo, inoltre, come sia possibile che un allievo ufficiale, con tutto H rispetto per la categoria, 
dopo due anni di accademia presso una struttura dell'esercito possa essere nominato sottotenente 





e dopo ulteriori tre anni di scuoia di applicazione a Roma con ii conseguimento della laurea in 
Giurisprudenza, possa aspirare a diventare domandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, ed un 
maresciallo dopo ii ciclo formativo di cui ai paragrafo che precede debba vedersi di fatto bloccare 
ia carriera a maresciallo capo, e comunque ai massimo "aspirare" ai grado di MAsUPS ed 
all'eventuale qualifica di Luogotenente? 

Un dei tanti marescialli capi amareggiati, che non capiranno mai ii perché di una simile 
sperequazione di trattamento e soprattutto ia necessità per l'Arma di ricorrere agii ufficiali dei 
R.5., visto che ormai di fatto i servizi di O.P. vengono svolti prevalentemente da MAsUPS". 


Faccio alcune considerazioni : 

Se avete paura di manifestarvi pure a me, allora non vi dovete più fidare di nessuno, nemmeno 
della moglie che al mattino lasciate a casa per svolgere il vostro servizio. Quando ci si rivolge a 
qualcuno per avere un consiglio, un sostegno morale, un aiuto, bisogna scrivere al termine della 
lettera il proprio nome e cognome. Che ne so io chi mi sta scrivendo e per quale fine? Preferisco 
dialogare con chi ha il coraggio di firmarsi, anche se non lo guardo negli occhi; 


1) Gli Ufficiali del ruolo R.S. negli ultimi tempi si sono esposti e hanno denunciato la loro 
situazione in tutte le sedi. Mi risulta che addirittura uno di loro sia stato ricevuto dal Comandante 
Generale. Non mi pare che ciò stia accadendo negli ultimi tempi con i Marescialli, che preferiscono 
lamentarsi in silenzio e senza firmarsi. Solo nel 1989, 90 e 91 i Marescialli scesero in campo, 
seguiti poi da tutti gli altri appartenenti alle forze armate e di polizia, e sostennero in riunioni 
oceaniche il loro ricorso al TAR Lazio per l'equiparazione agli ispettori di polizia. Dopo aver vinto, 
intascati i soldi (alcuni presero diversi milioni di lire), si dileguarono. Il povero avvocato Fabrizi, 
che li tutelava, li invitò, inascoltato a costituire un Comitato di tutela dei propri interessi. Oggi è 
sepolto, ucciso da mano misteriosa, senza che nessuno lo ricordi o porti un fiore alla sua tomba. 
Questa è una grave ingratitudine! 

2) Negli anni, dopo aver lasciato il COCER, mi sono offerto sempre a rispondere a richieste 
ed inviti, incontrando il personale dell'Anna ed anche degli altri corpi armati, di tutti i gradi, in 
ogni sede e in ogni luogo; 

3) In merito alla specifica problematica, lei ha ragione. I marescialli sono stati compressi 
verso il basso e, pur non avendo alcuna carriera significativa davanti ai propri occhi, a loro viene 
richiesto un curriculum studi, che nemmeno taluni ufficiali, non solo del RS, possiedono; 

4) Non è, però, vero che gli Ufficiali del RS possono diventare Comandanti Generali, perché è 
a loro precluso questo obiettivo. E comunque, anche la loro carriera è costellata di mortificazioni e 
di umiliazioni; 

5) Per questo motivo vi invito a non farvi la guerra fra voi, che è poi una guerra fra poveri, ma 
invece di unirvi nel momento in cui nel 2000, con la legge di riordino, il Comando Generale prima e il 
Governo dopo vi promisero un riordino della vostre carriere e poi non se ne fatto più nulla; 

6) Mi dicono perché non ci sono soldi. Non è vero! Non ci sono gli uomini che stanno insieme 
per tutelare i propri interessi. Nel 1990, voi Marescialli, avete vinto una grande battaglia. Ben 
23.000 Marescialli firmarono il ricorso e il governo dovette calare le brache. Mi ricordo ancora 
oggi quando andai dal Presidente della Corte Costituzionale, che doveva decidere sul vostro 
ricorso. Mi disse che il Capo del Governo aveva telefonato perché vi desse torto. Io gli replicai: 
"Lei deve decidere se stare con i 23.000 Marescialli dell'Anna, che in ogni parte del territorio 
nazionale tutelano l'ordine e la sicurezza pubblica e danno immagine e prestigio allo Stato, mentre 
questa insulsa classe dirigente politica lo insozza, oppure con il Capo del Governo. Mi rispose che 


stava con i Marescialli. E VINSERO! 

7) Il governo deve fare il riordino delle carriere. E deve dare gli arretrati dal 2000 agli 
aventi diritto. Possiamo, come nel 1989, raccogliere adesioni per un ricorso sul modello "c/ass 
actiorì' che potremmo affidare ad esperti avvocati, Ma questa volta è tutto il personale dell'Arma, 
dal Carabiniere al Tenente Colonnello, nonché tutti gli appartenenti alle Forze Armate e di Polizia, 
che possono fare questo ricorso; 

8) Inviate alla mia posta elettronica coordreqmov@libero.it . le vostre adesioni al ricorso. In 
relazione al numero dei partecipanti inizieremo una battaglia epocale per il riconoscimento dei 
vostri diritti; 

9) Costituiremo il "Comitato per il ricorso per il riordino delle carriere", come è accaduto 
nel 1989. Se saremo in tanti, e potremmo essere oltre 300.000, il governo dovrà finalmente 
occuparsi di Voi! 

Antonio Pappalardo 



Piccole e grandi disavventure! 


Ero in autostrada. Parecchi chilometri dopo Napoli, ho intravisto appollaiato su un cocuzzolo il 
Monastero di Montecassino, sul quale gli Americani sganciarono, con eccessiva generosità, 
tonnellate di bombe. Pensavano che ci fossero i tedeschi e invece dentro c'era povera gente, che è 
saltata in aria insieme a tante opere d'arte. 

Nessuna condanna ce mai stata, perché chi vince ha sempre ragione e impone le regole. E noi 
l'abbiamo accettate e tuttora le accettiamo. 

Ho pensato di fermarmi a Cassino. Là ho trovato un buon amico, che mi ha raccontato alcune 
sue disavventure, non tanto piccole. 

Un bel giorno, mentre stava davanti al suo bar, avendo fame (era tarda mattinata) prese un 
cornetto e se lo mangiò. Di lì a poco spuntarono due finanzieri che gli chiesero, avendo le mani unte, 
se avesse mangiato qualcosa. 

L'uomo onesto non sa mentire: "Sì, un cornetto". 

I finanzieri: "Ha fatto lo scontrino?". 

II mio amico: "Ma sono il gestore del bar". 

"Lei deve fare comunque lo scontrino". 

Il mio amico, rivolgendosi al figlio: "Fammi lo scontrino". 

I finanzieri: "Ormai è tardi". 

Conclusione: 1.200 euro di multa. 

Qualche giorno dopo, sempre questo mio amico, mentre stava al bar, ha chiesto alla moglie di 
sostituirlo. Doveva scappare al bagno urgentemente. 

Passa un ispettore del lavoro, trova la moglie, eleva contravvenzione: 4.400 euro. 

II mio amico ha subito chiuso l'attività e licenziato il ragazzo che lavorava con lui. Si era 
scocciato di essere tartassato in quel modo! 

Quanta solerzia e severità! Viva il governo che sta punendo chi evade il fisco. 

Vogliamo, però, andare a controllare i proprietari di yacht, ville lussuose, studi di avvocati, 




dentisti, medici, ecc. , dove l'evasione f iscale prospera? 

Ma la severità non si applica a tutti. 

Il mio amico va in vacanza e al ritorno vede che un tale è entrato nel suo capannone e senza 
alcuna licenza e, violando il diritto di proprietà, apre un'officina meccanica. 

Il maresciallo dei Carabinieri, che riceva la denuncia, invece di prenderlo per un orecchio e 
cacciarlo via, invita il mio amico ad essere paziente e a tollerare per qualche tempo l'intruso. Si 
troverà un giorno il modo per mandarlo via con le buone. Intanto quello sta ancora lì e si giustifica 
dicendo che l'ha trovato vuoto e ci si è infilato dentro! 

State attenti ad andare in vacanza. Tornando, potreste trovare qualcuno che ha occupato il 
vostro appartamento, e con l'aria che tira, vi potreste trovare in mezzo ad una strada! 

Questo è lo Stato di oggi, rattoppato e con tanti furbi che, in barba alla gente onesta, fanno quello 
che vogliono, mentre le forze di polizia si adeguano. E lasciano fare! 

Ma le disavventure non finiscono qui. Vado a Pompei ad incontrare una cinquantina di 
marescialli e vengo a sapere che, siccome non ci sono soldi, i carabinieri che hanno vinto il concorso 
per marescialli e a settembre metteranno i gradi, continueranno a percepire lo stipendio da 
carabiniere sino a dicembre del 2013, per un anno e 4 mesi. Poi avranno tutto con gli interessi. 

La Repubblica delle banane! Il Comando Generale sta zitto, il COCER nicchia, il personale è 
inc...to! 

Viva l'Italia! 


Antonio Pappalardo 


L‘EDICOLA 



Affaritaliani.it 

Noi, aspiranti Carabinieri delusi" 

venerdì 07.09.2012 

Spettabile radazione 

Sono un ragazzo della Prov. Di Siracusa Scusatemi se mi permetto di scrivere, ma credo di 
parlare a nome di circa 3.000 ragazzi che come me, hanno dedicato anima e corpo al concorso per 
l'arruolamento di 1.886 allievi Carabinieri. Con l'approvazione della Spending Review, nello 
specifico con il blocco del turn over al 20%, ci vediamo troncati, delusi, amareggiati...un anno intero 
dedicato ad un concorso, con sacrifici, sudore e spese da affrontare. Giovani pronti a donare una vita 
per difendere la propria Patria, giovani che come me, avendo svolto servizio presso una Forza 
Armata, si sentono presi in giro ed abbandonati dallo stesso Stato che avremmo voluto difendere 
a costo della nostra stessa esistenza. In questo anno abbiamo sostenuto prove di ogni genere e da 
20.500 domande siamo rimasti circa 3000; i posti a concorso erano 1886 e invece si parla di 
assumere solamente 241 ragazzi. Io mi ritrovo ad essere idoneo e tra i primi 600 posti, eppure al 
momento sarei fuori. Vite stravolte di giovani vogliosi, preparati e selezionati, un futuro distrutto ed 
un sogno infranto. Un Paese non può crescere senza una forza che lo difenda e senza giovani carichi 


di entusiasmo. Non si può' cercare di risarmiare sulle forze di Polizia e sulle forze Armate, non si 
può' non garantire la sicurezza per i cittadini, sarebbe incentivare la criminalità'!!! 

Con il cuore in mano,chiedo a voi di aiutarci, di fare tutto ciò che è nelle vostre 

Rinnovo la stima e saluti un aspirante Carabiniere Claudio 


IMMATTINO.it 

Scuola carabinieri, chiusura in vista 
L'Arma punta su quella di Campobasso. 

BENEVENTO - Al momento nulla di ufficiale, ma la possibilità di una chiusura della scuola carabinieri 
«Pepicelli» è reale. Nei piano dell'Anna c'era la soppressione di tre scuole: Iglesias, Campobasso e Fossano. 
Negli ultimi quindici giorni il piano è cambiato: resta la scuola di Campobasso e viene soppressa quella di 
Benevento. Una decisione improvvisa tenuto conto che il comandante della scuola Antonio Bandiera, dopo 
tre anni di permanenza nel Sannio, è stato trasferito, ed è stato nominato il nuovo comandante il tenente 
colonnello Ciro La Volla, che ancora non si è insediato e il cui incarico rischia di durare solo qualche mese. 
Tra altro Ciro La Volla ha già prestato servizio sia in città che a San Bartolomeo in Saldo. Chiaramente alla 
base delle decisione c'è il taglio dei costi, anche se però c'è da tener conto che la struttura di Benevento è 
di proprietà dell'Arma e quindi non presenta un costo per il fitto. Attualmente sono 116 tra ufficiali e 
carabinieri che vi prestano servizio è vi si svolgono due corsi all'anno per vice brigadieri con alcune 
centinaia di partecipanti. Corsi che hanno una durata in media di tre mesi mezzo. Quello attualmente in 
corso secondo si conclude a fine novembre ed è già stato programmato un altro per febbraio. Ma è giunto 
questo provvedimento a sorpresa. Come si ricorderà la scuola fu istituita per addestrare gli allievi e a 
quell'epoca le scuole allievi carabinieri erano solo tre a Roma, Torino e Benevento. Con la riforma del 
servizio di leva c'è stato un mutamento e sono rimaste sette scuole: Roma, Torino, Fossano, Benevento, 
Campobasso, Reggio Calabria e Iglesias. Ora la decisione di sopprimerne tre e tra queste l'inclusione di 
Benevento.Primo ad intervenire su questa problemtica l'associazione Ekoclub internazional di cui è 
presidente Luigi La Monaca che afferma in una nota: «A fine 2012 la Scuola Allievi Carabinieri di 
Benevento, andrà via! Oltre 100 allievi, il quadro permanente, e i loro istruttori, dovranno fare la “valigia" e 
trasferirsi in quel di Campobasso. Già Benevento ha perso la Scuola Carabinieri, senza che nessuno 
riuscisse a impedire questo "scippo"; ora è la volta della Scuola per vicebrigadieri che, sta lasciando il 
Sannio. La scuola sarà trasferita a Campobasso dove, la Regione Molise, ha sfruttato i fondi europei per la 
ristrutturazione della vecchia caserma fatiscente e, Benevento, ancora una volta sarà penalizzata. Dopo 32 
anni, i locali del Viale degli Atlantici, resteranno vuoti a fare, semplicemente, bella mostra di se! Non è 
possibile che un territorio sia penalizzato da una serie di decisioni politiche prese a Roma e venga, 
sistematicamente, depauperato delle poche risorse presenti. Prima è andata via l'Enel, poi la banca d'Italia 
ecc. Una continua emorragia che penalizza il nostro territorio e la nostra città. La caserma della Guardia di 
Finanza, che doveva sorgere in Benevento, fu dirottata, la scuola di Magistratura ha fatto la stessa fine». 
La nota polemizza duramente con amministratori e politici locali. 


e.m 


15.09.2012 




Alla scoperta di un Paese in costante movimento 


CARABINIERI A M OSCA CON KATIUSHA 
03.09.2012 

Niva Mirakyan, Vladimir Snegirev, Rossiyskaya Gaze ta 


Al Festival Internazionale di Musica Militare Spasskaya Bashnya, in corso nella 
capitale russa fino all'8 settembre 2012, partecipa la Banda dell'Anna. 

Ecco i preparativi del repertorio. 



La Banda dei Carabinieri durante il Festival di Musica Militare Spasskaya 
Bashnya a Mosca. 

Non è difficile sapere come si stanno preparando al Festival Spasskaya Bashnya i 
musicisti dell'orchestra italiana dei Carabinieri. Basta arrivare alla fermata "Ottaviano" 
della metropolitana di Roma, nota a tutti coloro che conoscono la zona del Vaticano. Da 
lì è necessario uscire sul viale Giulio Cesare. E semplicemente ascoltare. 

Attraverso i muri della Scuola Allievi Carabinieri risuonano infatti le melodie classiche 
che comporranno la marcia militare. Siamo arrivati qui proprio quando il direttore 
dell'orchestra e il tenente colonnello Massimo Martinelli hanno iniziato a marciare in 
piazza. A essere onesti, non tutti riuscivano a stare dietro al passo cadenzato e 
all'allineamento perfetto della marcia. Forse è proprio per questo motivo che il tenente 
colonnello si è leggermente innervosito, nel tentativo di mostrare con enfasi come 
mantenere l'ordine e l'allineamento. Con la musica, però, tutto è risultato più semplice. 
Il gruppo è arrivato in piazza sulle note della Marcia dei Carabinieri, seguite dalla 
vivace melodia di Giuseppe Verdi, l'Aida. E poi la Turandot di Giacomo Puccini. Per 
finire, la nota canzone Katiusha.Per gli italiani questa Katiusha doveva essere la 
ciliegina sulla torta, così come abbiamo capito dalle intenzioni di Martinelli. Peccato 
che per i Carabinieri è risultato più difficile del previsto cantare bene e ad alta voce 
quell’unico ritornello, che il direttore ha cercato in tutti i modi di mettergli in testa. 


Il comandante ha detto che i suoi allievi hanno accolto con grande entusiasmo l'invito di 
partecipare al Festival Spasskaya Bashnya. "Ce un forte interesse verso la Russia - ha 
spiegato Sicuramente più grande rispetto a quello verso l'America". A Mosca lui c'è 
già stato, invitato dagli organizzatori del Festival. E ora attende settembre 2012 per 
tornare con la moglie e la figlia. "Spero che riusciremo a vedere tutte le cose 
interessanti della vostra capitale", ha dichiarato. Sentenziando che a Mosca, secondo 
lui, è meglio non ritrovarsi da soli, visto che i nomi delle fermate della metropolitana 
non sono traslitterati in inglese, e in questo modo è facile perdersi. Ma torniamo alla 
piazza, dove l'orchestra stava studiando il proprio programma per l'esibizione in Russia. 
Sapete come Martinelli è riuscito a far cantare i propri allievi, fino a prima intenti solo 
a bisbigliare le strofe? Ha fatto appello alla sua furbizia militare, invitando i 
corrispondenti di Rossiyskaya Gazeta a cantare davanti alla banda, chiedendo inoltre di 
spiegare come, secondo loro, si doveva interpretare questo pezzo. Nessuno è profeta in 
patria, ovviamente. Ma abbiamo cantato, promettendo onestamente a questi musicisti 
che sotto le mura del Cremlino sarebbe stato sicuramente un successo. Ovviamente 
solo se fossero stati in grado di mettere da parte l'imbarazzo, riuscendo così a cantare 
a voce alta e chiara il famoso ritornello. In seguito il direttore Massimo Martinelli ha 
ammesso l'effetto benefico del nostro discorso: siamo stati presi sul serio. Ma il 
risultato lo vedremo solo nei primi giorni di settembre 2012 quando la Banda dei 
Carabinieri si esibirà in Piazza Rossa insieme alle migliori orchestre provenienti da altri 
dodici Paesi del mondo. Se agli spettatori piacerà, significa che sarà un po' anche 
merito nostro. 


I Lv' I )ENA RO 

Emanuele Lo Bue in visita oggi al Comando provinciale dei 
Carabinieri di Napoli 

Emanuele Lo Bue in visita oggi al Comando provinciale dei Carabinieri di Napoli. In 
particolare, il "carabiniere onorario" si recherà tra l'altro dal comandante, il colonnello 
Marco Minicucci, che lo accompagnerà al monumento del vice brigadiere Salvo 
D'Acquisto, che Emanuele "ha scelto come eroe e modello di vita, nella attigua piazza e 
della tomba dell'eroe nella vicina Basilica di Santa Chiara". Il suo sogno era quello di 
diventare carabiniere, colpito fin da piccolo dalla figura dell'eroe napoletano. Poi il 
dramma nel 2007 e l'inizio di un interminabile calvario: per un errore in sala operatoria 
durante un intervento di appendicectomìa Emanuele ha subito lesioni cerebrali 
gravissime con compromissioni importanti legate alla sua psicomotricità. 



CERIMONIE .; VISITE ED EVENTI CULTURALI 



Il Comandante Generale dell'arma in Trentino. 



Trento, 31 agosto 2012 - Il Generale di C.A Leonardo Gallitelli, Comandante generale 
dell'arma dei Carabinieri, ha fatto visita ai reparti dislocati a Trento, in precedenza 
era stato alla Legione carabinieri dislocata a Bolzano e in alcuni reparti in Alto Adige. 
L'alto ufficiale si e‘ recato alla stazione dei carabinieri di Male’, quindi la Compagnia di 
Cles e alla stazione carabinieri di Mezzolombardo,dove incontrando i militari si e’ 
congratulato per l'impegno e la qualità' del servizio prestato. 

IL Comandante generale in visita al Comando provinciale di lecco. 

21 set. Il comandante generale dell'Arma dei carabinieri, Leonardo Gallitelli, 
nell'ambito di visite istituzionali a reparti della legione carabinieri Lombardia, si e' 
recato presso il Comando provinciale carabinieri di Lecco dove ha incontrato una 
rappresentanza del personale in servizio presso i reparti del Comando provinciale e 
della compagnia di Lecco e alcuni appartenenti alle sezioni locali dell'Associazione 
nazionale carabinieri in congedo. 




MILANO: INAUGURATA LA NUOVA SEDE DEL NUCLEO CARABINIERI 

ANTISOFISTTCAZIONI 



Milano, settembre 2012 - Attenti a quei due 


Il Ministro della Salute Renato Balduzzi, ha inaugurato a Milano la nuova sede del NAS 
dei Carabinieri. Il Ministro ha ringraziato il Comandante Generale Leonardo Gallitela, 
presente all'inaugurazione, per il sostegno che i Carabinieri del Nucleo 
Antisofisticazioni hanno dato negli ultimi 40'anni che da poche unità sono arrivati ad 
essere alcune migliaia. La nuova sede si trova nel palazzo degli uffici finanziari di 
Milano, in via Moscova e il trasferimento comporterà un risparmio in soli affitti di circa 
350mila euro ogni anno, realizzando, nell'ottica della spending review, un importante 
economia. Il gruppo Carabinieri tutela salute di Milano è territorialmente competente 
sull'Italia settentrionale ed è articolato su 11 nuclei da Aosta a Udine e si avvale di una 
forza organica di 323 militari. Negli ultimi tre anni, le attività svolte sul territorio 
hanno consentito di effettuare oltre óOmila ispezioni, di arrestare 117 persone e di 
segnalarne circa 25 mila alle autorità giudiziarie e amministrative con sanzioni per 27 
milioni di euro. I sequestri hanno riguardato 37 mila tonnellate di alimenti e oltre 2 
milioni di confezioni di farmaci illegali. Attenti a quei due 






Cambio al vertice della Legione Carabinieri Puglia tra il 
Gen.Visone,uscente e il Gen. Vincel li subentrante. 



Bari, 05.09.2012 Alla presenza del Generale di C.A Maurizio Gualdi domandante 
Interregionale Ogaden con sede a Napoli,si e' svolta presso la Caserma Bergia di 
Bari,sede del Comando Legione CC. Pugliaja cerimonia di avvicendamento nella carica di 
Comandante tra il Gen.di Divisione Aldo Visone ,che e stato trasferito al Comando della 
Scuola allievi Marescialli di Firenze e il Gen. di Brigata Claudio Vincelli, proveniente 
dal IV Reparto del C.G.A,del quale vogliamo ricordare l'esperienza maturata in Regioni 
difficili come la Calabria e la Sicilia, dove ha retto comandi impegnati in prima linea 
nella lotta alla criminalità' organizzata,riscuotendo brillanti risultati. Ai due Ufficiali 
Generali gli auguri della redazione di attenti a quei due. 

ATTENTI QUEI DUE 


Dopo anni di successi, il Generale Luzi lascia Palermo per assumere incarico di 
prestigio a Roma. 




PALERMO, 16 SET 2012 - Il generale di Brigata Teo Luzi, lascia il comando provinciale 
di Palermo, per assumere incarico di prestigio nella capitale. Subentra nell'incarico il 
colonnello Pierangelo Iannotti proveniente dal comando generale dell'Arma dei 
carabinieri di Roma. L'avvicendamento dei due alti ufficiali, si e' tenuto nei locali della 
Caserma ’G. Carini', a Palermo, alla presenza del generale di divisione Riccardo Amato, 
comandante della legione carabinieri Sicilia. Ai due alti ufficiali gli auguri di "attenti a 
quei due" 




La tua posta 


SUICIDI NELL'ARMA 


Nell'arco di una settimana di un “recente-passato" ho avuto modo purtroppo 
di leggere su alcuni quotidiani che tra H personale dell'Arma si erano verificati 
n.5 casi di suicidio mediante l'uso della pistola d'ordinanza. Allarmato di quanto 
da me appreso, anche perché ebbi modo di conoscere un prossimo congiunto di 
un Ufficiale suicidatosi, ne discutevo con alcuni colleghi e uno di loro mi ha 
riferito di aver appreso attraverso la lettura di una pubblicazione che tra il 
personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia si erano verificati, in un 
lasso di tempo di un anno, n.18 casi di suicidio, di cui ben n.14 avvenuti tra H 
personale dellArma dei Carabinieri. Notizia questa che poi è risultata veritiera. 
Recentemente nel giro di pochi mesi si sono verificati altri cinque casi di 
suicidio di militari dell'Arma. Pur ammettendo che tali episodi possono essere 
riconducibili a stress, depressione, problemi familiari ecc., cosi come H più delle 
volte viene annunciato nelle comunicazioni ufficiali, NON si capisce però perché 
nell'Arma si verificano mojti_ - molti più suicidi degli altri Corpi di Polizia e delle 
Forze Armate messi insieme. Quindi vanno ricercati prima i motivi, che possono 
essere tanti, perché proprio nellArma accadono questi episodi così drammatici e 
sconvolgenti sotto l'aspetto umano e familiare e, poi, vedere cosa fare. 
Certamente la cosa peggiore sarebbe quella di assistere passivamente e di far 
finta di niente e tirare a “campare". Credo fermamente, invece, che questi 
episodi siano un “campanello d'allarme" da non sottovalutare e che bisogna avere 
H coraggio di affrontare l'argomento prima che la situazione degeneri e diventi 
insostenibile. 

Pur sapendo di imbattermi in un campo “minato", azzardo ugualmente di 
analizzare alcune situazioni e di fare le opportune considerazioni, che vanno 
indubbiamente studiate nei minimi particolari e necessariamente approfondite. 

Ricordo che oltre quarantanni addietro, un comandante di Gruppo (ora 
Provinciale), evidentemente alquanto deluso, durante una riunione tenuta con H 
personale affermò: “L'Arma non è Autorità giudiziaria, non è Autorità di 
pubblica sicurezza e non è Autorità presidiano, è soltanto Armetta". Prima 
ancora un altro comandante di Gruppo, allarmato perché sui giornali si parlava 
che l'Arma doveva essere ruralizzata, disse: “L'Arma NON sarà mai ruralizzata 
perché le sue radici sono molto profonde". Successivamente, mentre era in corso 
l'approvazione della legge sulla riforma della Pubblica Sicurezza, H Comandante 
Generale dell'Arma in visita presso H Comando Gruppo affermò: 




"State tranquilli che noi ci agganceremo economicamente e giuridicamente alla 
riforma della Polizia di Stato". A parte che la parola "agganciare" non piacque a 
nessuno dei presenti, anche perché come si è visto ci siamo agganciati si, ma 
per rimanere "appesi", ma, poi, per ottenere gli stessi benefici economici e 
giuridici ci volle H famoso ricorso a firma di 572 sottufficiali della Legione CC. 
di Chieti, che fece da locomotiva a tutti gli altri ricorsi presentati 
successivamente. 

Ciò evidenzia che l'Arma NON ha e forse non ha mai avuto una sua 
collocazione ben definita all'interno della Società e la sua forza sono stati, in 
particolare, i valori, la fedeltà alle Istituzioni e soprattutto la storia. Ma 
adesso tutto questo evidentemente non basta più e, quindi, l'Arma deve trovare 
prima una sua collocazione sul territorio e poi una sua identità giuridica, 
altrimenti come stiamo adesso, lasciatemi passare H termine, NON siamo "né 
carne né pesce" o meglio siamo "carne e pesce" in pasto a chiunque. 

Premesso ciò sarebbe da prendere in seria considerazione una divisione del 
territorio tra l'Arma dei Carabinieri e la Polizia di Stato. Naturalmente per 
attuare concretamente la divisione del territorio occorrerebbe che entrambi i 
Corpi rinunciassero a qualcosa e, in particolare, la Polizia di Stato dovrebbe 
rinunciare alle sedi dove attualmente sono dislocati i Commissariati al di fuori dei 
capoluoghi di provincia, mentre l'Arma dovrebbe rinunciare ad alcuni servizi che 
si trovano nelle grandi città. Con questo non è che l'Arma scomparirebbe dalle 
grandi città, perché rimarrebbero sempre H Comando Provinciale con H Nucleo 
Informativo nonché i reparti speciali (NAS - Sezioni di P.G. - Ispettorato del 
Lavoro - NOE - Nucleo presso la Banca d'Italia ecc.,), ai quali, in funzione del 
personale che si libererebbe dagli altri reparti, potrebbe essere aumentato 
l'organico. 

I risultati potrebbero essere importanti ad entrambi i Corpi di Polizia per i 
seguenti motivi: 1) perché si determinerebbe una significativa razionalizzazione 
del personale sul territorio, cioè verrebbero eliminati i duplici servizi; 2) l'Arma 
acquisirebbe una sua identità, perché ai Comandanti ai vari livelli che operano 
sul rispettivo territorio dovrebbe essere attribuito legalmente lo stesso potere 
che ha l'Autorità di_ Pubblica Sicurezza. 

E' vero che l'Arma perderebbe una "fetta" importante del territorio, ma è 
pur vero che una propria identità giuridica e una maggiore responsabilità per 
l'ordine e la sicurezza pubblica, valorizzerebbe concretamente la figura dei 
Comandanti ai vari livelli determinando così una maggiore dignità e un adeguato 
prestigio professionale. Benefici che, a sua volta, si trasmetterebbero in 
favore dei loro subordinati, rendendo così il rapporto tra tutto H personale 
decisamente più sereno e anche H servizio meno gravoso. 

Insomma identità giuridica nel territorio dove si opera e responsabilità 
portano a più dignità e più valorizzazione, che si trasformerebbero in maggiore 
serenità e benessere in favore di tutto H personale dell'Arma. 

Ma basterebbe tutto questo per arginare H più possibile H drammatico 
fenomeno dei suicidi? La risposta è decisamente NO! 




Oltre a guanto sopra occorre prendere coscienza che in questi ultimi decenni 
la Società, vista nel suo insieme, è cambiata sensibilmente nel modo di pensare 
e di agire, nonché nel modo di concepire certe situazioni e l'Arma per H suo 
ruolo istituzionale, se vuole restare come sempre stata la prima della classe, si 
deve adeguare ai tempi. E ciò significa, in particolare, che H rapporto tra H 
personale, pur nel rispetto del ruolo che ciascuno riveste, deve essere ispirato 
ad un forte senso di solidarietà e ad una fattiva collaborazione aperta al dialogo. 
Significa ancora che la dignità della persona va rispettata in ogni circostanza e 
che vanno ascoltate attentamente tutte le esigenze, anche quelle che possono 
sembrare banali, rappresentate dai subordinati. Insomma tra tutto H personale 
deH'Arma si deve instaurare un feeling di coesione e soprattutto si deve 
creare un dima armonioso, di fiducia e di rispetto reciproco. 

E' indispensabile creare un ambiente sereno e H più possibile vivibile, 
perché è pacifico che l'aria in generale che si "respira" nei luoghi di lavoro si 
trasmette anche nell'ambito familiare di ciascuno. 

Aspetto in merito le Vostre considerazioni e i Vostri suggerimenti, che 
spero siano tanti, onde poter arricchire il più possibile l'argomento, il tutto 
naturalmente a beneficio dell'Istituzione e, ancora di più, del Personale ad essa 
appartenente. 

Alla fine credo che sia ipotizzabile redigere, sulla base delle considerazioni 
e dei suggerimenti inviati dai lettori di "effettotre" e con la fattiva 
collaborazione de[ grande Generate Pappalardo, un dettagliato "documento" da 
inviare eventualmente ai Vertici dell'Arma e ad altre Istituzioni. 

luigideggio@liberg. it 



RUBRICHE 










Rbbenbi a quei due! 

_ I _ di Ottobre 


LA VOSTRA VOCE: 3 DOMANDE A... 

FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, interrogativi 
ai quali spesso è diffìcile rispondere in modo davvero convincente. 



Gentile Redazione, gradirei sapere cosa succede se non si fa la denuncia di 
nascita nel termine previsto dalla legge? Grazie. 


Federico Podestà (e-mai!) Bari 


Se per qualsiasi motivo trascorrono i dieci giorni dal parto senza che la denuncia 
sia avvenuta\ essa si definisce tardiva: l'atto di nascita viene scritto ugualmente, ma 
diventa valido soltanto con un provvedimento del Tribunale. Ciò significa che prima di tale 
sentenza non può essere rilasciato nessun certificato di nascita de! bambino. 











Gentile Redazione, gradirei sapere cosa fare se il coniuge affidatario dei 
figli minori non consente che questi si vedano con i nonni? Grazie. 


Daniele Sepe (e-mail) - Potenza 

Vi sono sentenze che affermano ii diritto dei nonni ' sia quelli materni che quelli 
paterni, di incontrare ii nipote minore. La pretesa del genitore affidatario è da 
considerarsi de! tutto illegittima. 




Gentile Redazione, gradirei sapere cosa comporta l'assenza alla visita fiscale? 

Pietro Gravina (via e-mai!) - Monza 



17 lavoratore assente dalla propria abitazione durante la visita fiscale può subire 
sanzioni, a meno che non sussista un giustificato motivo per l'assenza. La giurisprudenza è 
molto rigorosa ne! valutare l'effettiva sussistenza de! giustificato motivo di assenza. 


Hanno collaborato: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 












DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
di Attenti a quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti 
di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, 
critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse 
generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un 
interrogativo che non ha avuto risposta Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra 
i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 


Cosa cambia con il nuovo articolo 18? Viene definita la 
proposta del ministro Elsa Fornero: una riforma del mercato del lavoro con 
importanti novità. Ma cosa dobbiamo attenderci? La riforma è ancora in discussione, 
però in caso di approvazione l'articolo 18 cambierebbe radicalmente. La 
reintegrazione senza alternative resterebbe solamente per il licenziamento 

discriminatorio: si tratterebbe di un salto indietro nelle tutele dei lavoratori. Ma 

\ 

come di prova il licenziamento discriminatorio? E difficile, perché il lavoratore pur 
di essere reintegrato farà di tutto per dimostrare che la discriminazione si 
nasconde dietro il licenziamento. Per esempio, per avere egli avviato una vertenza 
contro il datore di lavoro. Non condivido la scelta di liberalizzare del tutto il 
licenziamento per motivi economici, reputo ingiusto che siano esposti allo stesso 
costo il datore di lavoro, che ha motivi economici seri per licenziare, e quello che 
vuole solo liberarsi di dipendenti sgraditi. 



Antonio Longo - Varese 












“BUON RISO FA BUON SANGUE” 




ATTENTI A QUEI DUE - Ottobre 2012 



a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 






























Le 

Barzellette 




"Oggi è una giornata nera" come disse il Carabiniere assistendo 
alla nascita del figlio di colore. 


© 

© 


Il giorno dopo l'acquisto di un acquario la moglie chiede al marito 
Carabiniere: "Caro, hai cambiato l'acqua ai pesci?". "No! Non hanno 
ancora bevuto quella di ieri!". 

"Brigadiere per caso conosce un uomo con un braccio di nome 
Giuseppe?". "Marescià, non saprei... come si chiama l'altro 
braccio?" 
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TENTI A QUEI 


Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 


tybbeqbi o quei due! 


di Ottobre 2012 



La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del 
verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Attenti a 
quei due, nel quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far 
pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere 
pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento 
imperdibile. 








La Vendemmia 



L'uva è matura la schiaccio con bravura 
schiacciando si fa il vino lo metto dentro 


al tino ne bevo un bicchierino. 

Facciamo un giro tondo giriamo intorno al mondo 
mi gira già la testa di vino non ne resta 
tutto l'ho bevuto per terra son caduto 
non riesco più ad alzarmi comincio ad addormentarmi! 

Proverbio del mese di Ottobre 

San Simone il ventaglio si ripone; 
a Ognissanti, manicotto e guanti. 



Rbfccqbi o qu« 















Preparazione: 

Ingredienti: 

(per 4 persone) 

600 gr. di ravioli di magro; 

300 gr. di asparagi; 

200 gr. di panna; 

50 gr. di burro; 
un porro; 













una carota; 
un gambo di sedano; 
un rametto di maggiorana; 
sale e pepe q.b. 


Pulite gli asparagi, privateli della parte finale del gambo. Tagliateli a tronchetti e 
cuoceteli a vapore per 20 minuti. Mondate carota, porro, sedano e tritateli. In un 
tegame fate appassire per dieci minuti il trito e 30gr. di burro, bagnando con la panna 
fino a ottenere una crema che unirete alle verdure; salate e pepate. Continuate la 
cottura della salsa ancora per 10 minuti circa a fuoco bassissimo. Nel frattempo fate 
lessare i ravioli e scolateli al dente. Conditeli con il burro fuso rimasto e qualche 
fogliolina di maggiorana tritata. Rovesciate i ravioli conditi nel tegame della salsa agli 
asparagi, e fateli insaporire per qualche istante, mescolandoli delicatamente. 
Serviteli ben caldi e.... 



da 








qbfceqtì « 



dalVl a 31 


2012 


E' autunno e i nativi di questa stagione risplendono: Bilancia e Scorpione. I segni d'aria 
saranno brillanti, quelli d'acqua invece riscopriranno l'amore e la passione, con in 
special modo un focoso Scorpione, che nel bene o nel male sarà protagonista. Fanalino 
di coda l'Ariete che attende giorni migliori... 




Non è proprio il vostro periodo. Nonostante abbiate le forze per affrontare le sfide, 
mancherà la concentrazione e la fortuna, il tutto aggravato da un'Odissea sentimentale, 
avete dominato prima, ora è tempo che stiate calmi, cercando di non fare molti danni. La 
seconda metà del mese vi vedrà molto confusi. 



L'umore sarà nero la prima settimana, poi però le cose peggioreranno drasticamente in 
amore, se siete in coppia tremate e cercate di arginare le cose. Comunque non disperate 
perché bene o male c'è la fortuna che vi aiuterà e regalerà qualcosa di bello... 



Ottima la prima parte del mese, inizierete a stranirvi nella seconda sia in amore che in 
amore. Sapendo ciò sistemate subito le cose, evitando fastidiosi disagi. A ogni modo ne 
uscirete sempre a testa alta. 
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Un po' di malinconia e ombre a inizio mese e poi di nuovo: l'amore! La terza settimana vi 
vedrà in formissima sotto ogni punto di vista quindi cogliete l'attimo e non esitate a 
chiedere... 



Grande forza e tempra vi rilanceranno sia in amore che nel lavoro, poi però le cose si 
complicheranno, ma la vostra grinta non verrà intaccata. 



Vi state risvegliando, il tutto con la fortuna complice. Anche in amore potrebbero esserci 
delle novità, che potrebbero portare quel quid che manca... 



Micidiali nella prima parte del mese. Amore, soldi, lavoro tutto avrete a disposizione, quindi 
all'attacco, attenti però perché così facendo chi sta con voi potrebbe urtarsi e ingelosirsi e 
verso la fine del mese potrebbero esserci delle grane sentimentali. 


23/10 al 22/11 

Ormai è autunno e i vostri sensi si stanno acclimatando e quando dico sensi mi riferisco 
allamore. Passionalità a 1000 e passione travolgente da metà mese in poi. Sarà una cosa 
totalizzante, che potrebbe anche turbarvi e confondervi sul lavoro dove potrebbero 
esserci delle ripercussioni, attenti quindi a non lasciarvi andare... 
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Ispirati all'inizio del mese, perderete un po' di verve nel prosieguo, comunque mese tra alti 
e bassi positivo. 



Voi siete difficili, in questo periodo fortunati, ma non disdegnate il cuore, perché potrebbe 
darvi quello slancio di cui necessitate per sentirvi veramente bene... 



Siete tornati. Il vostro dinamismo torna a risplendere e a rendervi protagonisti, occhio 
però a non stressarvi o arrabbiarvi perché potrebbe complicare le cose. 



Eppur qualcosa si muove. Una vena passionale nascosta dentro di voi, che pulsa e chiede di 
liberarsi: l'occasione sarà a metà mese, quindi occhi aperti¬ 



vi rimanda al prossimo mese. 
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di Ottobre 2012 



LI<E<n <E c VE‘N r tt 


a cura della <Rgdazione di Attenti a quei due 



Francesco Speranza e <DJ Fino StoreCCi di tifadio Centro 



Francesco Speranza ospite detta trasmissione radiofonica 
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Francesco Speranza in compagnia dei (DJ (Pino StoreCCi e Ivana La Notte 


Una gradita sorpresa per Francesco Speranza ospite della trasmissione radiofonica "House 
Essential Summer". La Redazione di Attenti a quei saluta i componenti di Radio Centro di 
Bisceglie (BA),soprattutto formula al festeggiato Francesco Speranza affettuosi auguri di 
Buon Onomastico! 



L'Appuntato S. Vincenzo Durante di Menaggio (CO) mentre posa accanto ad 

un elicottero del Nucleo Carabinieri Elicotteristi di Albenga 

La Redazione dj "Attenti a Quei due" ringrazia ed invia al nostro lettore e 

collega Vincenzo Durante dj Menaggio (Co) tanti saluta 
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VACANZE CON NOI: 

SICILIA - ARCIPELAGO DELLE ISOLE EOLIE 



CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE LA LUNA TI 
ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI LA FORZA E 
LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci al 3314301577 o al info@eolianparadise.com 
www.aeolianparadise.com 

RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI LA 
PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 


IL NOSTRO SCOPO E' FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE "ATTENTI A QUEI DUE" E' POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI 
WWW.EFFETTOTRE.COM E WWW.ALESSANDRORUMORE.COM 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo 
nuovo mensile che ha lo scopo di informare i colleghi ,dei comparti difesa e 
sicurezza , su tematiche d'interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 


30.09.2012 



Grazie,grazie,grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci 
spronano ad andare avanti. 


ATTENZIONE! ATTENZIONE!! ATTENZIONE!! 


COMUNICAZIONE PER I CARABINIERI, IN SERVIZIO,IN PENSIONE E PER 
TUTTI I SIMPATIZZANTI DELLA BENEMERITA. STIAMO PER COSTITUIRE 
IL MOVIMENTO "GIU' LE MANI DALL'ARMA" CHE HA COME SCOPO TUTELARE 
L'ISTITUZIONE DA UNA POSSIBILE UNIFICAZIONE ANNUNCIATA IL 15.08.2012 

DALL'ATTUALE MINISTRO DELLINTERNO. 
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